«— — Altri giornali ripetono 10 ‘stesso, mandi 
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supe spagna, Fogpesira 6 I UTI 

Ava ul + 768 235 2149» 

pcona) . de: . 220 
Bi Pira 


ifrimno ave unita la 
+ fascia s8tto. cui si SPodisca il Giornale. 


variazi 
questa 
e. non st cieco impeto del 


a Riforma: trota che ‘nella controversia tizia ‘© nella‘ moderazione 


l diplomtitica; sorta per la eg del' gen. 
Dumont, a. Roma, ;c .il. cav, Nîgra nén'fa 
la miglior figura «del. mondo, » 
non possiatdò seguirli, dovendo’ sospendere AIR 02018, eoRseerare, lr 
ogni giudizio, finchè siano; pubblicati i do, 
cumenti che essi debbono: aver letti che 
noi rion conosciamo. 
E finchè tali, documenti. non, siano. pub- 
{ blicati, sarà concesso.a noi..di. credere. che 
i il giadizio di que? fogli è avventato ed in« 
giusto. 


‘settembre 1864, ma' ben 
darne l° adelripimento a' 
\guisa si discostasse sia 
allo spirito di essa. Se; 


è nella politica nazionale;;; perchè 
i fonda sopra interessi permanenti 


Ile. passioni. 


Noi-abbiamo troppa fiducia: nella giu» 


dell’imperatore 


apoleone, per dubitaré un solo istante che 
gli. non.sia per dar all’Italia-quella: legittima 
‘soddisfazione! che: ba diritto: di. domandare 
luna potenza’, che; rispettando i ‘diritti‘al- 


si i'proprii. Il, 


Governoritaliano «ha non solo» l’obbligo di 
eseguire lealmente la»convenzione: ‘del 15 


anco” di ricot- 

chi ‘in log 
lettera, s la 

gli ‘si (fosse m 


trato indifferente alla ispezione» ed'al di- 


"Giovedì, 4° agosto” 1907 


TONE 


Giornalo Quotidiano 


la approviamo , inquantochè. abbiamo Ja 
fiducia che’ questa questione sarà ‘presto 
‘avyiatà verso una soluzione, di cui il paese 
avrà ragione d'essere, soddisfatto,» poichè, 
assicurandoci che per l'avvenire tali!disgu- 
stosi incidenti non si rinnoveranno, varrà 
‘a, tener saldi’ gli amichevoli PINE frale 
due visaio 


GE ITALIANE 


orino, 30 simon ct Spisiro niunicipio 
«_sosbra fisalinente dispeste a:svegliarsi dal 
lacido: sènnerim braccio al quale si è ad- 
« dormentato beatamenta da: olire: tre anni, 
«e ricordarsi: che sodo a sua disposizione 


Cecil Stroot Strand. 


Lib 
r. LB ASSOCIAZIONI: SI. RICEVONO 
In Firenzo all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n° 440, piato terreno 
in Torino all’Ufficio succursale dei 10 eg via dalle Fizanze; n° 49 
nelle provincio presso gli Uffici ing 
A Parigi, all’Agence Mavas, rue 
Dolisy Davies st C., Pinch-Lano, Cornbill; a Wost-End' Branch, n.4 


dio Roussean, ni 135 av Londra da 


Le lettore ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 


Giornale. —- Mon si restituiscono i manoscritti. 


Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi rei gio rnali d 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 37. 


Le inserzioni costano L. # la linea, 


questi vennero rassegnati al'a Commissione, 
la quale esaminatili attestamente decise mel 
mese ora scorso-di attenersi al progetto. Bo- 
rela, presertando il meZesimo un modo di 
esecuzione dil'e èpere che può dare un buo- 
hissimo risultato. Relatore di questa Commis- 
sione è l’egregio crmm. ing. Sommoiller, il 
quale nel'raccomandare sormmamente il pro- 
getto accenna ‘alla convenienza del Sistema 
d'appalto che viene propasto con diverse;av= 
vertenza per la più ragolare riuscita dell’ e- 
Dara. Fia.i suggerimenti dati dal Sommeiller 
vi ba quello, di usa: modificazione alle pro- 
poste riflettenti l acquisto dei terreni) attigui 
ai salti d'acqua astabilirsi; sui quali, dovranzo 
sorgere i nuovi stabilimeati. per .l’ esercizio 
delle industrie da impiantarsi, proponendo a 
tale riguardo che l'espropriazione di questi 
terrezi abbia Inogo indipendéntementa dellà 
impresa-e' per cura particolire-del Manicipio. 


Gli abbonamenti cha si' prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


suo giornale, duo parole di necessaria rettifi» 
cazione, p 

« Ci viene assicurato (così la Riforma) che 
« nell'Ospefale militare di Firenze vi è.un 
< numero erdinario (sic), di circa 300 soidati 
< malati di febbre tifeidea e che assai ancora 
< ne muoia. Vuolsi che cagione ne sia il s0- 
< verchio, e. prolungato strapazzo cui questi. 
< soldati. di un.reggimento qui stanziato sono 
«< assoggettati negli: esercizi e fatiche. milita- 
« ri. » E qui seguono -delle chiosa che per bre- 
vità tralascio. 

A. dimostrare l'insussistenza ed. assoluta 
falsità di siffatta asserzioni, basterà otàré al- 
cune cifre, della. veridicità ed esattezza delle 
quali sto personalmente garante. 

Il 4° Inglio, tra maliti © convalescenti, c= 
rano ‘nell’ospedile num. 497 individui: dal 
4° al 30 ne ertrarozio 222; a tulto il'29'ne 
uscivinò 232; deî quali beti 105 ‘degli’ stessi 


corsò' del'’gen' Dumont, avrebbè perduta 
ell’interno gran, parte della sha forza. Egli 
solo sostenendo i.diritti nazionali , che 
sso conserva l’autorità ed il prestigio in= 
ispensabili per ‘frentiré 1è impazienze o 
eprimere i teutativi d’inyasione da lo Stato 


| La Commissione» non'riconobbe esagerato 
il prezzo preteso dall’ autere del progetto per 
la formazione del canale, ia L. 1,123,000, e 
potersi tate prez'o teliere per base dello fi- 
hali trattative che saranno del caso. 

La nostra Giuata. municipale degnavasi di 


« 300 mila lire di rendita per'vesire in sve- 
«corso del’ industria locale. Noi ci rallegria 
« mo di cuore; glatchè vedendo" còme' di 
« fronte alle Lagnanze Acni ma GIUSTE dei tò- 
« rinesi, di fronte ai loro sforzi, forse impo- 
© tenti per magcanta di mezzi, Ia pur splen- 


enîrati nel mese; timinevino' cisì nell’ospe: 
dalé il'30 niittima soli 187 ammalati ‘è con$ 
vale:cnati (4). Il massimo numero*deî' de 
genti: fa nel mese di 210 (il 40 luglic)j la 
media giornaliera poi non giuase a 190, 

Il ‘carettero dello dottiziànti malattie fu dun= 


Il .passato è tutto in favore del Nigra. 
Sono:.sette: anni ch'egli dia. Parigi, e ssette 
anni ne’quali si compierono la caduta delle 
! antiche dinastie, la' rivelazione meridionale, 
l’ ‘annessione delle. provincie pontificie, l’u- 


ce 


È 
fi 


| 


| della sinistra, che.ci avrebbe ;imbrogliati | 
‘ com tutto il mondo, od-alla' politica di. 


( nità nazionale: Come! credere che  avveni- 
menti tanto importanti e' d’un’influedza it: 
« resistibile in Europa. si avverassero, senza 
che si richiedesse: grande abilità. e presti 
, gio per a gli ostacoli:,. calmar l 


mano. Posto su questo 


ì i Mell’interao 
impedire. 
nti impegni. 


a e delle “*prevenzioni contro |} I- 
talia? 

‘ Proélamato il Regno d’Italia, a noi pre- 
mer doveva di veder la Venezia sgombra 
È dagli austriaci, Roma:da? francesi. Ed:an- 
| che questi. due importanti eventi si sono 
compiuti. A chi li dobbiamo? Alla politica 


Questa. è politica. sterile, 


reciprocità. 


cui il cav. Nigra è il rappresentante ‘a Pa- || 
rigi? ì di 
Vi sembra giunto: il momento. di mutar 
questa politica?’ Le relazioni ‘tra 1’ Italia e 
là Francia ‘debbono cessare d’ esser quali 
sì richiedono fra due potenze indipendenti, 
ori or per diventare difficili, .tediose, ome la: diplomazia degli a 
Se un cambiamento di politica, avesse |. oi'abbiamo?tefortuna; di 
da, farsi, noi. mon lo approveremmo ,, ma 
comprenderemmo: che l’on.. Nigra non po- 
trebbe più rappresentare |Italia & Parigi. 
Egli troverebbesi i una posizione. troppo 
difficile, per non - desiderare di .essere. tra- 
sferito ‘ad’ altra residenza diplomatica; 
Bisogna ‘però riconoscere che nelle pa- 
role, dell’on. presidente . del Consiglio in- 
torno. alla ‘missione del gen. Dumont ed alla 
quistione romana non vha niente ‘che’ si 
discosti, da quella prudenza che fu mai 
sempre la guida della politica italiana verso 
la Francia. E più ancora che le parole. ci 
affidano Pesperienza del’on. Rattazzi e quei 
séntimenti governativi, che lo inspirano. 
. Qualche. discorso.» di: deputati di: sinistra, 
un 'ordine»del giorno» dell’on.! Ferrari, pre- 
ferito a quello dell’on. ‘Sella, possono ben 
procurare, una. soddisfazione. passeggiera.a 
tutti coloro che sarebbero forse: contenti 
che-si ‘mettesse ‘un’ po? di‘malomore tra:la 
Francia e l’Italia, ma non additano alcuna 


“APPENDICE: 


Italia, a' chi pur si deve? 


da' Roma? 


repararono. @ la. svolsero, 
unto contro questi pochi 
ervili alla Francia! 


E quando si cercherebbo 
llorchè il Governo..sta pe! 


ur: troppo: attiogere. nello 
tre:ficanze e. che. sarebba 
ile’ di' réalizzare, ‘ove’ le 
\vveduto* per: lasciarsi tras 
iamo, interamente. lattitu: 


chiarazioni fatte alla Came 


-| fatte 


ma plicido somte/lino*che ‘pi 


La fistrgei 


esta "nima at 


a 


di.andite 


fiorentino — Suo carattere — Un poco T,) race* 


estinto giaceva ‘uo ‘giovane |; 


to vi ha da' qualéne” 


LA Tdi a16 orì, 


terreno ,. il Go- 


erno italiano è invulnerabile, perchè, menk 
re porge alla. nazione la guarentigia che 
impedirà qualsiasi. infrazione della conven- 
ione. dal canto. di estere potenze, 

li Stati esteri rispetto si suoi inten ferian 
al suo 'déliberato prò 
siasi. &t10 eat: 


osito 


li as- 


Politica indipendente non è ‘sinonimo di 
politica’ chiassosa , agitatrice, turbolenta. 


ovvero. fautrice 


‘d’impicci e d'umiliazioni,. quella è politica 
dignitosa, che'rassoda’ i buoni rapporti in- 
| ternazionali,, fondaniosi ‘ sulla base della 


E ‘se questa politica ‘è ora possibile in 


Non è a coloro 


che riuscirono a rendere la Venezia libera 
evad ottenere che. i francesi si ritirassero 


La diplomazia italiana .è pressa poco 


Itri Stati; però 
avere qualthe 


iplomatico, che, sòrto colla rivoluzione, 
immesso ai segreti dei negoziati che la 


ne comprende 


Spirito; gl’istinti ed i: bisogni. Ed èap- 


che si' grida, e 


no questi pochi che si, vogliono mettere 
in: sinistra luce, dipingendoli come .inetti o 


di far codgsto ? 
r ‘compiere una 


rande ‘operazione di ‘credito, che abbiso- 
gna di tutto queli’ appoggio che non può 


stato delle no- 
forse impossi- 
nostre relazionì 


stere non fossero favorevoli. 
Lon.» presidente | del Consiglio, è troppo 


cinaro ‘ad'attia 


ni ripugna Ja‘ sua” politica: Noi'appro- 


dino, da. Ii as 


nta; richiami» pòrti» alla ‘Francia; le di- 


ra. E tanto più 


que pensiero ‘dal quale: al'‘certo “non' ran 
rè'suomo delli ‘campana dellà 
Va'pertioterni toglietdomi 
Alla nia mbditizione 0 forse alquet leggerò 


fù ‘0 meno stenidé 


le' su alî' sopra ndi ‘miseri ' mortali nelle‘ore 
pranzo: ‘Quel suono, e’ oghind' 1o' sa; 
‘malitivonia ‘ita imqnietitdine; 
che uma disgrazia è avvenuta 
fitti che subito si ridunato i fra' 


irene agere telli "della DE ad 

SONIARIO»,,— Ia sera, del di; 11° febbri ‘adlerà) la, ro nò%ile missione'sia'corando 
011867, 24 lugubre. 1 Rao ‘sid ‘fefiderido I'bllimo* ‘tributo Pad 
eignia della Misericordia, —, Sua. origine e to. é Fai 
» Sviluppo, — Torniamo a; bomba — + Diverse Cessato i dels metro ha 00 
« opinioni: —, Las; Corte, d'Assise, di, Direnze lip ite P toe: 0 fre ne reo 
ni Salta 18.luglia, passato — .Ottavio, Osella | ® zia di) lo ‘gli* sti pi chip 

Una; nopcazione; 4 Bacco, = Al. popolo | Sl benemerita Compagnis, che” ‘si “trattava 


gliere‘ ari wortò, ecto estir 


. | dal'tempio/i°pii ‘fratelli cho ‘Ciperto lil volto 

ceto dara gl ga 200° | Gai Cig Bue rt rigori verso il 

sali E "Sl ) | fiume Argo, 6 quindi travsit | pontò alle 
ì —; Re ria» } i Mom 

ee; Vor dello di Gi rt Grazis recavansi, sulla itta' dei ove 


‘000 piùche voti 


pente “chi ‘8 ‘pito Hotla nostra Firenze, 


tempo ‘domicilio, 
gine ‘ abbia la 
Misericordia, ia 


« didi di buona volontà, elde dare un’ im- 
\« pulso versa l'industria a codesta. città e rosi 
{« scuotere la-maiseria crescente, umile în tantu 

\e-gloria il:Municipio se.ne.stesse-reghittoso, 

|« fummo per creiero avesse esso, dimenti» 
fe cato che qu Sua MARO..a 


stavano 
sd binari indirizzo del 


‘Questo perio 

nostro Manicipio, on è mil; fossi matto ma 
lo copio dalla mostra Gazzetla.di- Torino, Co:ì 
potessi almeno sfuggire alle sue ire, o meri- 
iarmi il premio dituora condotta! Figuratevi! 
in una precedente mia vi avevo scriito come 
i torinesi si lagnassero perchè da tre anni 
non siasi! faito. nulla a lero vantaggio; e come 
ficessere voti che al timone (della cusa mu- 
nicipale: andisse tale: che’ sapesse, volesso e 
pitessa pansare'seriamente‘agli interessi eco- 
nomici della città. 

Nonayessi mai scritta cosiffutte corbellérie! 

La nestra Gazzetta di Torino ha subito tro- 
vato « che l'Opinione aveva dei .corrispon- 
«denti. torinesi di.una patonza ottica da ve- 
« dere ciò che nessuno vede! » Vedete con- 
tradizione! 

Il vostro corrisponderita aveva solamente 
visto che i torinesi si /agnavano; mentre ia 
‘Gazzettadi Torino, ta veduto cha ‘i torinesi 
sì lagnano acremente, ma giustaments ! Emi 
paro a meno di essere abitanti della luna, che 
si.debba supporre che chi si l:gua nen sia 
cantento, e nulla di più naturale, che desideri 
di cambiar registro! 

Malo scopo: dir questa mia. è una: corri- 
spondenza, non una polemica. Quinii prendo 
aYgomento dall’articolo succitato della Gazzetta, 
per parlarvi della famigerata condotta d'acqua, 
per aumentare l'industria torinese. Dei pro- 
getti se no fecero molti, ma non ‘giova qui; 
riferiverli tetti. Solo vi dirò di quelli di cui 
sì occupò ultimamente il nostro. Municipio, @ 
che pare abbiano spiaciuto maggiormente 
agli uomini preposti alla: nostravamminisira- 
zione: quelli’ vo’ dire degli ingegneri ' Pacco 
e Borella.' Questi due signori adunque, autori 
dei due progetti di condotta dal terrente Ce- 
ronda, ricevettero invito dal. Monicipio. ad 
eseguire ancora gli studi necessari per com- 
pletare,.il rispettivo. lavoro nel senso indicato 
daila Commissione nominata appositamente, 
e. di aggiungerei !a questi nuovi studi,‘ quello 
speciale. della possibilità: ‘di ‘mandarli ‘ad.'ef- 
feito. I prefati due ingegneri” eseguirono ‘gli 
ulteriori studi a corredo del loro progetto, e 


perchè ‘le mostre! ‘chiacchere | nòn restarid; 
bene ‘o male? chievsia, ‘dentro’ limiti «delle»| $ 
mura urbane, così.'con' buona ‘licenza di eHi° 
d'eomeò noi ‘alla portata di'cidl'clie”si riferisce * 
alla ‘istituzione della’nostta Confraternità, cres' 
diamo far cosa igrità ha “lettot: del nostro: 
giornate! RLLLS e: 


Che. per mato e do io pa 


fratiotandbli un poco su tale argontento,che'per) 
Quanto *pessa' riuscit' aoÎosò, lo ‘sarà sempre” 
meto che nossa l'otetipazione ‘di segui 
filiebre convoglio cheja passì misurati: otcat 
si'‘trasfarisc@’ dalla “piazza MaluDuomò all'altra‘ 
detta ‘deî'Mogzi) vol: 

* La ‘prima‘origine ‘della’ Compsgnia:delta Mis: 
Sericordia si fà renirs da vari facchini, i quali, © 
Starfdosbne! aziohamente sulla» piazzalidi Sin 
Giovaniti in ‘alcle’ stanze torrone? delle caso 
Alinari ‘al aspettare! *che i ‘mercatiti fisreri- 
ti “gl'impiégassero nella “giorttata) ‘sotto! la: 
diteziene ‘di''’un'itale' Piero "Bbrsi si//dettero 
hel's ore disdccipate 0 1del'dolce farmulla td 
Gsorcitira alti‘ciritatevoli ‘inverso îmalatied 
i feriti. 1a' ‘seguite lo' stesso Borsi; sempre 
ralimiato dillo spirito’ di carità e fratellanza; 
Giyise néi segtieri ‘delli città i ‘suoi facchini, 
‘dando for delle! zine ‘6 barelle ad'oggetto'di 
tfisportito»i milati ‘nd ‘i feriti ovo volessero» 


\EGNOTA LAY: 


associarsi istieramente al parere dal'avCom- 


‘“Imiss'one, ne adottava ‘tutto è singole le pro: 


posto; ve dimandò' allo stesso siggor relitore 
ing. Sommeiller, unitimente agli altri mem- 
bri della fnedesima! ingegnere P-yrov, ed in° 
sti.di. voler esteridera 
la. parle-tecnica del capitolato 6 convenzione, 
che:dovrà regolare L'andsmento di questio 
Presa a garanzia dell'interesse mun'cipate. Per 
fare fronte all'opera di’ cui si tratta, trovasi 
stanzista ‘nei bilanci! degli esurtizi passati e 
quello presente, la somma di circa 1256,000 
lire. Questa pratica ‘sarà rassegnata’ quanto 
prima al Cossiglio comunilo e sirà oggetto 
di gravi, discussioni; poichè. contro l'afferma- 
zione del. citato giornale, essare cioè questa 
condotta. d’acqua sempre. stato lil sogno dei 
nostri concittadi@i, sta: il fatto che all'appello 
agli industriali esteri! e nazionali: diro.to, in 
occasione delia deliberazione del ‘canale, dal 
nostro municipio, il 20 ottobre 1865, perchè 
coi loro ' ‘capitali venissero ad aggiungersi a 
promuovere su vasta scalà lo sviluppo della 
industria, promettendo loro un impisgo Tau 
timente irimuneratore, nessuno rispose 6 po- 
chivedeiniproporziani così piccola che.il no- 
stro Menicipio rinunziò dal mandare: fin d’al- 
lora ad esecuzione vil progettato eanale. 


Forse gl’'isdustriali aspetteranno a far dé- I 


manda d’acqua ad opera figita. Ed jo fin da 
ora auguro di tutto. cuore che la quaribtà di 
acqua. richies'a, superi di gran lunga la quan- 
tità. di. cui il canale può disporre. Sarà final- 
mente un.segdo cho le'sorti di questa. città 
si avvieranno al meglio. Mavil.canale quando 
sarà ‘compintò ? 


LO STATO SANITARIO DELL’ESERCITO. 


Riceviamo. la seguente : 

Egregio siglor Direttore del giornale 
L'Opiuione, 

‘Lessi: solo oggi nel num. 56 (29 corrente) 
della ‘Riforma alcune informazioni’ sullo Stato 
sanitario del presidio ‘e dell'Ospedale divisio= 
nale di Firenze, che per la loro stranezza e 
patente assurdità non meriterebbero. certo ri- 
sposta, se le ragionevoli apprensioni del pub= 
blico nelle attuali circostanze: della sanità ge» 
nerale non.esigessero particolari riguardi. 
perciò: solo “ch’io:la» prego, ‘egragio signor 
Direttore, a volermi concedere, a mezzo del 


iL VLTTETES=-=ue==+Z 


| Presa consistenza ‘ questa pia” Instituzione, 
Specialmente: pei grandi vantaggi ‘che;‘arnécò! 


nei tempi di\ pestilenza, fu: protetta dai.parti+:| suas, 


colari e&dal. Governo!*in -maniera:!tale, «cho;L| 
ficca per continue elemosine e per lasciti di 
bènefattòri, fa in>grado’di essere annoverata 
fra i più commentevolive grandi istituti dellac 
Nostra citià,! Dal''locale del Blgallo;im piazza” 

del’Daordo;'oveperalè” stata ‘assegnata la sua” 
residenza] passò nella*chiesa' di S; Gristeforo,:| 
im via'Calzaîoli, ein: seguito ‘nel locale degli? 


Uftiziali dei Pupilli; ove'fa eretta 'appositàmente’| 


Uda chiesal’ed ‘uit cimitero, chè sono ‘appunto! 
Relii: cheSattusloento vediamo. ‘Animata: dal: 
ero! spirito“idi carità), ‘senza’ipecrisia e1se-" 

condi fidi, quantanigue ‘mon manchi chi silevi0 

contro “questa benefica Associazione; urlando»! 


6'sbraitandoconttovi suoi'scapolari ‘ercamici» 


ferì, contro’ il. famo e:l’odore certo:non grato! 
delle sue' torcie ‘a ‘vento, e: contro quel lugu=- 
bre' stano con cui s’invitano i fratelli ® riu= 
Difsi; è oggi dalla generalità rispettata; ene 
fanno prevale migliaia: di nomi che figu-s 
rano nei ruoli dei fratelli medesimi. 

"Ma ‘torniazio a bomba, Che- indicava quel 


suono che venne a percuotere il vostro cre=:|* 


hista nel silenzio della sua: cameretta? Quale» 
ne era stata la cagione? Chi si fosse' trovato 
in‘quella’sera nella: piazzetta dei Mozzi, poco 


Il 


que oltremodo ‘ mite: infitti ‘anche i malati 
tocchi da febbrili affezioni noa giunsero: al 
terzo del totale ricoverati, e, strano davvero 
ed incredibile a dir.i, in tuito.il mtese' non 
s'ebbe neppure un solo!ciso di febbre tifoi+ 
dea; final-uenta‘non avyerossi che. un. solo 


7 decesso (per vaiolo e fa l'ultimo ciso di 


tale malattia, cho.da quisi un mese, grazia 
alle praticate vaccinazioni e rivaccinazioni, è 
compiutamente scomparsa dal presidio). 

1.30 rimanevano in cura 187 aromalati, 
ma seli 123 tra questi spettavano ai Corpi 
del presidio, e; cosa davvero singolare, il 
34° ed il 320 regg. fint. sono rappresentati 
dalla identica‘ cifra (37 ricoverati ciascuno), 
mentre quasi identico fu pure il numero ri- 
spettivo (49-47) degli entrati nel ‘mese, 

Questi dati autentici credo mi esonerino 
da qualsiasi ‘ulteriore considerazione... Mai 
lo-stato sanitario del presidio fa sì eccel- 
lente, 6 ragionevolmente non si può nè de- 
siderare, nè sperare di meglio. 

Mi creda 

Suo dev.mo servo 
Barorrio dett. FeLIcE 
medico-direttore. 
Firenze li 34 luglio, 1867. 


(1) Ridotti x soli 479. il'31 malina. 
—_——m@_———__—__ntetesreqreen ci co7 


VARAMENTO DEL CONTE VERDE 


! L'Indicatore commerciale di Livorno del 29 
luglio scrive: 

Il Conte Verde; il nuovo e. magnifico naviglio _ 
della Reale marina italiana, quello stesso che il 
troppo fortunato Tegatoff si vantava di aver co- 
lato a fondo nelle acque di Lissa, è disceso te- 
stò nelle acque dallo scalo su cui fu costruito 
nel cantiere di S. Rocco, e galleggia maestoso 


-| nel bel mezzo della nostra darsena nuova. 


Non appena il ministro della marina, generale 
Pescetto, accompagnatò dal prefetto della nostra 
provincia, conte de Rolland, dal commendatore 
de Luca e da molti' altri personaggi, giunse al 
cantiere, che subito si dette principio alle ope- 
razioni del varo, diretta dall’egregio ingegnere 
cav..Lodovico Diaz, ein meno di mezz'ora, tolti 
uno ad uno i puntelli, tagliate le bozze di poppa “ 
e dato coll’azionè degli argani un leggiero im- 
pulso ‘al naviglio, la mole immensa si mosse fra 
i corcenti di tre bande musicali che suonavano 
la marcia reale, e'fraà gli applausi di meglio che 
trentamila persone: affollate: sugli scali diS. Rocco, 
Sul Ponte nuovo, sulla via Colonnella, su tutti 


rima che, colà. giuogesso la Confraternita 
pisa MA stimati pene 
quanto Reda fede sielì 

tutti nto gin al soli fate e Ragli pil 
Firmati ne. recano pa di oltre montè e 

marg; ed.invero pare egli possibile che, 

, sul luogo del deli:to, pochi momenti dopo’ 
Lr era; stato commesso, si .ini ssero 18 
iù strane, lo; più. contraddittoria voci circa’ 
autore, la” causa e le circostanze del delitto” 
e” Eppure fu cisi: ognuno lo rac- 


ontava a suo modos'erà 0 che stanco di 


ivere si era iditò ; sera” ‘iffélice cui un 
Tpo di stile a to la vita; 
ra invece noi n" tore 
fiera contesa,;. Sarno 
lo voci che ciascuno 4" ay volta “andava 


|| piuttosto a sentir let 
uardante il fatto doloroso’ ‘ché fi soggetto 
del dibattimento tenutosi il. 18 del decorso 
mese;di luglio avanti. la nostra Conta di As. 
‘sise; 

Un corto. Ottavio | Osella. mato in “Carma= 
‘gnola; che. esercitando iilsuo mestiere di, le- 
‘gnaiolo falegname, era state ebbligato nel set= 


tembre del 4864 ad abbandonare il: paese na=: 


viene ad essere garante anche dopo avere sti- 
pulato un regolare contratto ; inefficace, perchè 
quest ordine del giorno non avrebbe forza di 
legge; pericoloso, perchè il Sanato verrebbe a 


CIVININI propone che frattanto si proceda al- 
T'appello nominale per la votazione a scrutinio 
della legge ieri approvata dalla Camera. ; 

MASSARI appoggia la mozione dell'on. Civi- 


sibilmente ogni giorno. Sfortusatamento la sua 
tranquilla dimora a Varzin noa allontana di° 
lui importuui visitatori o sollecitatori. Per sfag» 
gir loro, tuttavia, S. «Ecc. nen si recherà a 
Biarr.1z, come un giornale francese l’annué» 
ziava. Taluno scorgs mella notizia data dalla 
Patrie ua invito celato, » 


i più piccoli spazi che offrivano appoggio ad un 
piede umano, e brulicanti a tutte Ie finestre delle 
case prospicienti il cantiere. Alle 9 e 314 antim. 
| tutto era finito. 

| Il Conte Verde calò nelle acque in modo così 
i! mirabile, che raro avvenne si verificasse l’ugualo 

I 

| 


formal: izi leggi.e documenti ni 
Mme Re ia mi pirdigiedio all’ appello nominale si verificherà 
‘se la Camera sia 0. non sia in numero; ed evi- 


cippo on 3 
IA risponde; alsenatore. Farina, soste- | sa la D , 
So ba nei O emo,il pericolo, di fare una discussione in- 


nendo che il suò ordine del giorno, ben lungi 
dall'essere inutile, inefficace e pericoloso, è in- 


chirurghi morti di cholera per l'assistenza. pre- 
stata ai cholerosi, avranno diritto ad una pensione | 
annua dallo Stato, quando non siano altri 


e cho fa onore davvero all'egragio ingegnere 


Diaz, che lo diresse, cui le fragorose acclama- 


zioni della folla e le congretulazioni del ministro | I giornali di Viouna rendono copto dolllar- h pone. 3 
della marina resero quella giustizia che merilava. | rivo del sultatio in quella città, Egli è allog=e| YS04 equo e necessario, perchè il Banco di Si- *  SANGUINETTI e.NICOTERA s'oppongono per- provveduti. 1 ad 
i ————— > | giato nel palazzo di Schéenbruum. Stante il | cilia, cessando dall'essero uno stabilimento regio, | chè credono che più tardi la Camera sarà in | « Art. 2. Se la vedova non ha figli, la pen- 
i lutto di Corte no; vi farano feste ufficiali. viene ora costituito come.ente morale autonomo. | numero. op -_. | sione vitalizia sarà di annue lire 400, @ cessei 
| N OTIZI E ESTER E i Cisa FARINA insiste, ripetendo quanto già disse. | Io non comprendo, dice l'on. Nicotera questa | quando passi a seconde nozze. | "a 
| VERA I RATA cho farono è1- | ‘Di RLASIIS (ministro è'agricoltara © com- | mania di volere cantaro il miserere prima che | x Art. 3. So la vedova ha ‘figli propri o la 
| restati tre agitatori russi. mercio) dico che accetta l'ordine del giorno Cac- | la Camera sia morta. i sciati dal marito di moglie precedente, la. pen- 
=: Gorre voce.a Vienna.che l’imperatore. Na- | cia non già come sssopziblissimo, gna sibbene | PRESIDENTE. Passi pure il miserere, ma per sione dear 1000, da dividersi fra la ve- 
1 giornali di Parigi si occapino quasi tutti | po'eone si recherà ad Ischl o a Salisburgo. Noti | coms molto opportuno. il momento la Camera non è morta ancora; | dova e tutti gli orfani. ione si devolverà 
aoli'impertento pace del si- | Sappiamo qual f.ndamento abbia questa notizia. na ti giorno e sembra anzi che essa voglia darsi il buon Viag- atte sia del primo che del secondo a sto dal 
n 7 Al ice che; jene non iscorgal’ur- { gio. (Ilarità) 3 q vedova passi a seconde nozze. La segnari 
gnor Di Persiguy nell'ultima seduta del Senato Rapidi car ona gi + È a h, n 
genza nè la necessità-di riordinare subito il Baneo;| | NICOTERA vorrebbe che si pensione sarà ridotta per la vedova a lire 400 morti | 
franceso, bai È di Sicilia su basi nuove, crede però che il Go- | getto sullo ferrovie che è urgentissimi quando i figli avranno raggiunta. l' età mag- de 
Il signor Di Persigny, devotissimo' all’ im- I FFICI ALI vdrno possa benissimc avvertire in tempo i de- |’ RICCIARDI propone un ordine del giorno.col | giore. a le p 
paro, ba svolia la tesi, che interpretano troppe ponenti, affinchè dichiarino se vogliano o/no:la- | quale, riservando alla prossima riapertura delle | Art. &, Nel caso che i figli restino orfani servito 
Hi sirettanionte © letteralmente la costituzione : ra i loro depositi nel wuovo Istituto di. cre-.| Camere, Ja qneatione dalle; tarpogii, sioni il er i Tee ig So alla pensione di RAT 
Î che ritengono responsabile soltanto 5 È ito, Ca Ù “governo a, provvedere onde i lavori delle fer- [visibile fi o. La pensione cesserà, netti. 
pied FenE iversano una parte della |, La. Gazzetta Ufficiale del 34 -luglio,con- {| DE BLASIS (ministro dro con ill |P Calabiro-Sicale sieno continnati. * | per ciascuno di essi, a misura che raggiungano MAC 
È abilità anche sui’ ministri, La miglior tiene: mercto) replica ch'egli trovasi d'accordo con il || D'ONDES REGGIO raccomanda il progetto di | l' età maggiore. Comin. 
rispons sgarro al 5 A I E casi preopinante, € che accettando )’ ordine Caccia; | legge che concerne) l'assegnamento alimentare « Art. 5. La presente ‘legge avrà efletto, a PEP. 
risposta che, si ps e faro ‘al sigaor Di | 1. La leggo 28 luglio che approva il bilan- | volle appunto mostrare che, quando occorra, lo | ai religiosi rimasti, privi. di pensione. contare dal primo gennaio 4867. » i Comin 
Persigny sarebbo questa: S6' veramente la co- | cio attivo dello''Stato pol 1867. é Stato mantiene la sua garanzia. |’ Si procede-all' appello nominale sul progetto | | CIVININI è lieto che si, dia un compenso alle miglio 
stituziono Va interpretata nel senso della ri- | 2. Un R. decreto, in data del:7 luglio che.| | CACCIA ,; nel tempo stesso che: prende atto | di legge relativo alla leva dei giovani nati nel | famiglie dei medici morti pel cholera, ma non un ser 
spansabilità misisteriale, perchè mondichiararlo istituisce un Consolate italiano alla’ residenza | delle dichiarazioni. del ministro, ritira il suo or- | 4846 nelle provincie Venete e di Mantova. vorrebbe che si adottasse il sistema delle pen- Stato. 
esplicitamente con un articolo di legge? di Aden (Arabia). dine del giorno. | ‘(La votazione; dura circa umyora.) sioni che già molti pensarono di abolire. Mess 
L'importaiza maggiore del discorso di cai 23, Nomine ‘a disposizioni:nel persoriale am- | |. Chiusa,la discussione generale, i quattro ar- || Risaltato, della, votazione; RATTAZZI dice che siamo ancor lontani dal prova 
| parliamo sta in ciò che lo si crete il risultato ministralivo e nel giudiziario. pai e Lia | Valanli ua cirio i lo DONA Giroaipei te: Aaa very 
i - } ; Pi D N 0 meno abolire le ioni. 
INT di an colloquio avuto dal sigaor Di Persigay PRESIDENTE' comunica'al Senato un mes- NagBIorADZA sosti Del resto 10.4 ua parte devasi pensare alle pece 
l'imperatore Napoleane. io del diretta i Favorevoli 200 rat af er Lar Agg 
i coll’impe n saggio del presidente della Camera elettiva, che Contrari 1 famiglio dei medici, io non credo che il governo Sandotr 
| Intorno alla smentita data dal Moniteur al- PARLAMENT 0 ITALIANO gli trasmette i quattro: progetti di legge relativi La li snc siria ii paia ioni = 
| l'esistenza d'una nota Lega relativa alla alla Mila TORO dalla Commissione, parla- eine sei È un progetio.di legge che si vogliono dargli. Il governo deve proyve- COM 
lede gallo slesvig, leggiamo nol Journal To mentari | ‘inchiesi } GE - È ni » “—. | dere allo famiglie dei medici morti in servizio dian 
di ‘Débals del. 29: SENATO DEL' REGNO i di % Luppallo,poluiaale DIE scnondar® quindi fece) Alla Ldibonspione, dal DENENA i dello Stato, ma 2 quelle dei medici che non'sono in pei 
« Ta presenza dello categoriche 6 simulia» ornata del 31 Luglio ficaltto della votazione: sal progetto di legge'| Corona. per tutto ‘il regno di Vittorio Ema- poryinnrg prgn ei pd 
noe affermazioni dei giornali tadeschi, mon | PRESIDENZA DEL SENATORE, CONTE G. CASATI , per la Costituzione del Banco di Sicilia: nuele IL: > ; SANGUINETTI esprime presso a poco le stesse à Ho 
| potevamo. dubitare della esistenza. di una - Votanti L'articolo è così concepito : 4 $ 1650 h o a 6 
x 15 La seduta è aperta alle ore 3 pom. colle fot- otanti 65 n . | idee del presidente del Consiglio. Sostiene poi ii 
ata dal gabinetto de.le Tuileri à ott pom. colle fo? n « La dotazione della Corona è fissata, a con- ì i P: ar 
nota emani & leries r@- | malità Favorevoli 63 Pag 900?“ s°0ne | la tesi che in avvenire dovrebbe essere prov- 
| lativamento all’affare dello Slesvig. It Moniteur | "1; Poe piene. Contrarii 2 tare dal 4° gennaio 4868, in lire dodici milioni | veanto in modo chi jon "00 
| to affi iBe. da L'ordine del giorno reca la discussione del pro- Il Senato A duecento. cinquanta ‘mila. durante il regno at- veduto in modo che tulte.queste pensioni fos- getto è 
havopposto a qreste affermazioni una recisa | getto di legge per la costituzione del Banco di emato approva. Serra sero addossate ai comuni ed. alle. provincie. COM 
‘ smentita. Taltavia un telegramma in dala di | Sicilia. La seduta è sciolta alle ore 4 412 pom. È approvato. La discussione generale è chiusa. gore È 
ii pv | E Ji | e Sett | DIRI a ca ir an 
let Nori Li ‘a aperta la - Ì inario di li n i 
i Ja‘quale dice cha il dispaccio di cui si traita | discussione generale. "8 s rim A se ARG an Sl VII ona lire | bile fare pagare questo pensioni precisamente a Die, 
venne letto, ma noa ne è stata lasciata copia. CACCIA dice che spera debba l'attuazione di del 1868, Del sani TR dello Fassi ità iaia quei poveri comuni i quali vengono colpiti dal Non 
| D'altro canto; la smentita «del Moniteur si ap- | SuSsta leggo fire grandemente prosperare Lin CAMERA DEIDEPUTAFTI |tate dalla lista civile. » 5 "De fiafello, Daa perso la Commissione in- La | 
| hg; all'invi, siate: . - | dustria siciliana, ma che ha però qualche dub- f à s' 4 dui siste nelle sua proposte. Ù 
il plica anche all'invio alla nesta ambiso ala di bio sugli effetti giuridici di essa, con la quale si it ire RICCIARDI vorrebbe, che questi6 milioni ON |. COMIN propone che dall’ articolo 4° si tolgano SE 
ii una nsta di cui non si sarebbe lusciala capia | viene a sciogliore un contratto; fra duo enti, PresipenzA. MARI si dessero in denaro ma in beni (Marità). leparole: quando non sieno altrimenti provvedute. 5: 
| e che avrebbe soltinto servito di»testo ad un | senza che una dello due pari contraenti annui- | | La seduta è aperta allé orò A 412 pomeridiane Leni E SO i Vorrebba pure che sì preyedesso il caso in Les 
| collcquio? Non possiamo rispondere a questa.| sca,a quello. scioglimento, Prosegue quindi a | ©0N lo solite formalità. _ Si passa a discutere il progetto di legge Der | cni nu fratello fosse il capo della famigli Ea 
i Î ì dell po della famiglia e D'O; 
domanda; crediamo titlavia di dove far osser- fare la storia delle origini prime del Banco di Ordine del giorno: NATO sr elle sovra, imposte comunali, © PIO- || mantanesse per esempio la madre e le sorelle. i 
il vare che il signor Di Bsmark è in questo | Sicilia; ricorda comei depositi fosservi garantiti "I. Votazione per scrutinio segreto sul progetto “Mi piso sito di legge è redatto nei termini nei SERPÌ chiede se questi provvedimenti var: Sv 
dl momento: vassonto da Berlino; © -noa pare dai beni di Sicilia, ed enumera le operazioni che | di legge per una leva dei giovani nati nel 41846 e di un in Siatori i temini NS | ranno anche per i medici. militari, ed in tutti i erits 
| verosimile che. osservazioni. sovra un argo- quel Banco faceva fino al 4860. Mentre il Bor- nelle provincie della Venezia e di Mantova. Li pprovato in St x casi vorrebbe che la legge fossa estesa ani nilo sione. 
n 6 bone faggiva, al Banco era sottratto un mili "i 5 x pa I quattro articoli; di cui, si compone il progetto, | .; dA sparo dale nia fe Pro] 
mento tanto grave qual è \' esecuzione. del- | j;- Ì x dea an, pallione. Discussione deî progetti di legge i i ie cuesi ai medici ed ai funzionari militari. 
Ù di ducati; poscia, lo condizioni fl dell'i- RESERE RI ‘gg di legge sono approvati senza discussione, pari E ; zare il 
| l’arti/Bo del-trattato di Praga; possano. venir: | sola necessitarono: che si p FOIGRATEATA AO, Ì 2 Modificazioni della legga‘ sulla ‘dotazione: | NICOTERA ritorna sull'argomento ‘ delle fer- Mn RI itinagdiggrt vanto. privi « 
Ù' presentato al governo prassiazo. duranto l’as- | nari del Banco; finalmente, nel 4862, si ri - | della Corona. 9 l rovie calabro-siculo. Siccome però comprende bolo) 4% dice) <chiatimente che odi: Asta FAI 
| sonza di lui, » che nelle casse del PEA erasi dai (Nasi dui futorizzazione, dicanessapar:Jazori, pari | {ch unidieiconssione;ò inbosnblasa pone Bor da doppi tick ABioi MIagvi IR MOV pra la 
Leggiamo nella Patrie del 29% vuoto di otto milioni, ma, siccome.il G " Pa EM ._.| mento, così vosrabbe, che si desse facoltà. al ri a È SS La 
pro ì ? infor O redige valore $ SUS del mist (Coverpo-di aDiprizeate De conii ezine ea FA TTAZ OI aggiunga che ome questi meliaiageee RES 
È dere da sti np e informano che | 1, sno nor Tone i 14 Faà i gi morti in servizio dello Stato pel | vori. Sostiene che ove non si accettasse un si- ic gli anni di servizio richiesti perchè le loro ziale. 
il Governo russo si è dichiarato, per l’inter- | sione si vi And C1$0Us- | cholera. mile temperamento ne Liascerébba:grani:danno, || 1 nigliei percepiscano una pansione; questa leggo TI 
pretazione 0 l'esecuzione del articolo 5 del da pd TratiE Gistaco d00 OMIANIOL SÒ L'ing 5 spo delle imposta provinciali e comunali: | Dimostra , in ultimo , che tutte le giri TAIAFINARIA "Rob potabbe, applicarsi ‘alle, loro n 1 
tratto di Praga, in un senso favorevole alle | nenti siciliani, e senza che questi ulii "| 6. Affrancamento delle decime feudali \nello | viario delle. provincio meridionali son) in pes- famiglie, perchè non si potrebbe creare in loro i 
olservazioni: racanvititen:prbbelitito®u' Her-' | piatta; i misfoga: al dsponitais maman: tte E simo stato. 3 {favore an'privilegio. Questa pensione straordi: bs 
lio dal gabinetto di Copenaghen. Licata cei ga deere i, Prormedimeni per la; cessazione, del corso, | PRESIDENTE ‘dà letura deli’ordine.del giorno DE SAT era pra se non nal caso in cui ge 
« Non si dubitava, d'altroride a Pietroburgo, lonza condizioni sisioriiasloe. fur lei. biglietti bancari. dell'on, Ricciardi e di cui-abbiamo già dato.il i medici militari che morissero per cholera non Li 
doile disposizioni del governo. prussiano a | tratto, conviene di Jasciar liberi i deponenti o di poriatore dal è INI di DOTE, ANAL, [ina pire Pirate pe LEPRI RR AE e” fermate 
risolvere la questione, dello Sleswig. setten- ritirare il deposito o di riconoscere il nuovo de- 9. Facoltà al Smog A pr VA RATTAZZI conviene che se la Camera non L) Fon 'SAGIe "bol ele w telato iicsmna BEL 
trionale, conformemente alle opigieni già ma- eni ire DEA Pari uf di'eio cHe ia ioni prende un pia Ap, v SI saranno | agli altri fonzionari perche la lE è già tato di 
ifestate dal gabinetto di Berli Di H " I giorno, mediante il quale jl Senato | rat f - | sospesi a settembre. L’ ordine del giorno Ric- P prio È 
nia da bio di Bere Hindomei | tilt cho i Govone | atto rtl Su | cari na è sai; è eos chel | "SERI ione © e PESA dova 
" " cpl smettera al nuovo stabilimento i depositi rap- n {asa disagi verno abbia facoltà, più estese. per inapedira che È: _ a s 
Il generalo: Prim,.a: quanto, scrive il Bund | presentati dai valori fiduciarii: del Banco di Si. peri e o provincia di Palermo. | questi lavori cassino srt CANOA Tortone che, sì, uscisse dal se: fl corr 
ddl 28; è sompro:a Brussello.:La-sua casa è | cilia, senza prima renderno avvertiti i deposi-.| masti. rrivi di 0 alimentario sai.religiusi.. ri- |“ Propone perciò ché la Commissione faccia'um | Drogetto di leggo che righard SI RA ari 
È 1) rivi di 
il d venèta' tm ritrova di vemigrati spagnuoli | tanti. PE MATA An ai 6 nuovo articolo che, ‘senza. pregiudicare la que- TEO di legge che riguarda soltanto i medici CAV 
Ì egli è però sorvegliata strettamente» dall’am=*| DE BLASIIS (ministro di agricoltura 0 com- tova. della deco Ano N cenete o di Man- (‘ione dia nelle più strette; proporzioni possi: “IREPOLI È dr De 
s © h ligge intorno alle Camere di ili PEPOLI è d'accordo col 
Daliei Roia è dalla polizia belga, Setn- renti oonrione soli, fara su quanto disse. | mercio. PS E AI Ali la;facoltà eccezionale di cui il Governo ha | siglio; vorrebbe IE cd Ra Proteo) 
bra che il governo avesso tontito più volte | Felativamento ai depositi. Dichiara poi, cherela- | | 48: Estensi i isogno. È i a " FNSERO IDR, arti 
di;espelle:lo dal Belgio. Ma il Roli tità dissg | tivamente ai depositi stessi; la garanzia gover- | Codice nti pelare dei Nair del “PRESIDENTE ‘dà lettura: di ‘un ordine del bn a LARA colle quali invitasse i co di acc 
al ministro: della‘giustizia: « Siccome Eila non. Dalia mon: polrebba pere do modo assoluto | cizio dei diritti politici. all'aser- on ‘proposto dagli om. Nicotera, Marincola | sioni lossarsi il pagamento di questa pen h-- pi 
può addurre il sienome; falto contro di m . Violasse la fede pubblica. Perlanto | 44 Spesarper®riparazioni ‘al i altri, g A ; i i esa 
le dichiaro cher non lascierò: mai, Pala tanti ant Rd Piran Sapoti ieri perito sia 1 Sci o la Sardegna. seta alla CRT go o Lit dio fon" dea di ferogliate essi peo: gi 
snte-il Belgio: i i È FRIULI “depositi. 0 rico- .. Disposizioni ii sd fl J n nuovo articolo; vorrebbe che si à Ùl 
stihipa do [gl ciglio gent alla libera»| noecere.il nuovo Istituto depositario, 0 conque- | delle. manifatture fas princi o marchio | aprisse una discussione preliminare sul riscatto prato È x } di con 
pecca ‘fa pi *melestato, | sta riserva egli. accetta. l'ordine, del giorno pro- | 46. Riordinamento della provincia di M° delle ferrovie ‘onde potere in questo, modo. con: |-si ‘dj propone che invece di una pensione RAT 
Leggiamb' della Corr: dé Bettini ‘del‘27: | PoSto dal senatore Caccia, ALFIERI, FOSSA Di rovincia di Mantova. | eretare in un articolo le facoltà di cui il governo si dia alle famiglie un sussidio per una volta Sto dal 
+8. A, Ri il principe. Umberto! d'italia è | «RES legge l'ordine del giorno, Caccia 0 chiede | fossero stati presenti Se ri dichiarano cho se | ha bisogno. soltanto, anche larghissimo. sta pr 
‘ arrivato a Berlino di ri i AI "| della 1 esenti alle votazioni dell'art. 17 | | Dietro brevi: spiegazioni data dall''on. Di RATTAZZI non accetta questa proposta. otrà. 
ritorno: da Pietroburgo; | è legge sull'asse ecclesiasi n. Dina i i p 
Vesna aper ; i appoggiato. fastico avrebbero vo- | membro,della, Commissione; la È inpasi PRESIDENTE dà lettura di parecchi emenda- 
egli po ertrieei to è disceso col.suo | FARINA combatte come inutile’ l'ordine del grida la, Commissione 4. il Pain ina 0a | menti presentati a questo articolo. Pie 
seguito all'albergo! d'Inghilterra, +. giorno! proposto: dal senatore Caccia ed raccomanda i soliti-sei progetti di datore. B itirarsi gio com- | "MACCHI (relatore) dichiara che la Commissio; 
‘e La salute'del'conte Bismark migliota'sene:| dal' ministro; De: Blasiis; cia edaccettato | legge,ine mostra.la importanza mendatore ella a ritirarsi onde concertare l'art | pa ; È h aa ne Can 
i perchè' cr di Tee pi e prega:la.Ca- f inteso di estendere i benefici di questa legge 
ce no Sto | at rl ta o i til Gi | A i med E a gs vi 
; fon che ta legge debba essere 
—————————< cei NIC 
De; Siria EESEDIO RR E TIE I cin 
tio e recarsi qua in Firenze ove la immensa | ritose, e ben di rado sorbiscono i i miei ri della £ 
quatitità' di lavori che il ‘trasferimento della | farvi primasistillar: dentro cinto i na siae Tispettabili lettori, signor cro- | banco e burattini, o per una di quelle di i Tappor 
capitile ‘obbligava 'id'eseguire, aveva ‘attivato! | di rhum;-alla:mattina si.risciaquano la «bocca Cirità sat pi la-storia;, della | Compaggia,. di | sgraziato combinazicni del. destino peg ” | sentimento della propria conservazione trae L'or 
uî numero non’ indifferente ‘di'uperaî torti | conv) acquavite,»9 alla sera:ascrivarebbero a | gare il collo, gressioni ‘morali. ci. fate allua» | sono può, sottrarsi, fatto sta che la serà del | Speri Una scalpello che seco, abitusImente morre 
Di Gig ino aatt" delito andarsene» a elio senzà prima aver | a Roma; pss conducendyci,; come suol. dirsi | 40 febbraio essi tornarono, a hero nel "torso | Portava, come, arneso deliproprio/ Mestiere, e ted 
Giovine ‘come' egli ‘era ‘di ‘poco piti' che bevato il solito» poncino caldo, io i passando; per N'apoli; ed ;io doman: | dei. Tiatori, Appena entrali coli iso SITR Ùi vibra un colpo nel primo che gli si para di- BEL 
veliti anni, costomava alla serà dopo termi | Sembra: «intanto che le due .comitive:si.| che lè mille.sscuse per.le.continue digressioni | sinistri, i. soliti motteggi, le ion sie ed | panzi: il ferilo trae ua gemito e cade in terra, pago. 
nato il lavoro andarsene a cena ‘con'altri come | prende:sero a noia scambievolmente, e i fio- | ri mi capitano .troppo facilmente tra mago, | offese, quali. «bhli pa si ci o Pochi istanti dopo era morto. dei lay 
pagni in ‘utta'bettola postà al Corso dei Tinv | rentini comicci; i i Mo- | riextro in carreggiata e continuo il racconto uali.bbligaronp i piemoptesi ad al- | L° Osella ‘cui Voci 
tari are tire he! posta al Corpo der Til ini; comieciarono- ad-insultare) i, poveri:;0»:{ I buoni operai pi A cconto. | lontanarsi;, ma cen ciò. non ebbe termine la i; premeva tornarsene a casa la 
MIRATA ITO E IDESe o volenut’ ieci01 Dave mutui: ratandoli diquai tpai pitt; vano tatto'10%bto Fase nei, veduto tornar | petulanza, dei nostri popolazi, che, usciti ess sollegitamente no. prevedendo, le conseguenze i 
ida o ill’invotiziolie: che:com-distioro! della nostra :c'ttà;;calla; dici» 6, ‘di'acquistare cioè | pure, dall’osteria in; HA sirada ,, atlaccaroro del suo ‘operato, appena videsi” sgombrato il " 
n. co ) de ? | passo si diede alla faga riducendosi alla sua -— 


col,silenzio .le...sconvenianti;.facezia, dei. 
avyersati, siccome. andavano, .Jà, per ili] 
pai rdi visoe non, persattacgar.. brighe ;, co; 
fatta una specie: di. riunione «di, famiglia, stas 


viltà e di edacazione,; sentiamo centionament 
| ripetersi melle wie e nelle piazze; quei poveri 
diavoli; nsi».condannarone: più :e ipiù:.volte al 


abitazione. Ma qual fa Ta sùa sorpress, quale 
il suo dolore e rammarico quando la mattina 
veggente menire recavasi al lavoro intese che 


O fonte dei diletti 
1/0) dolce oblio. dei mali 
\Per te d'esser mortali * 


4 «Noi ci scordiam talor. silenziory:.spérande::icosi di -spuutare»le, armi | bili rersario 
; Pi Vol sRalo î E a ole, arnai:| bi quantuni cdi "coli 
AA tibi treddo ven ailoro avversari xi quilî1/mon ;che» desistere teca di piera li sua Lo VET tito i Mie 
‘ Pigro ge lingue davqnel loro indecoreso contegno prendevo , di abbandonari 3;.quella, osteria aVeva ‘prodotto’ tia Yaderazione ‘alla regione 
Bolle'di'nuòvo il sangue » invece vcoraggio.-in: vedere vi lore. avverssi.| Pe ae Paltatoril capo; 1ppena:giunti in Ifeire del trace 21 seat delle qa e 
Al cio Irap | avvii ed ‘abiti popolo ferentino, quant | pa eoIo 9 recarsi si altra dov alità lasciando sven quasi nanigioomento cesso di vie “n 
ils pins fab alla tanque ei-siiia in’mmezzo «pare, o:dirò frane | fato ia PO ai cloro», nemici, Delio fe!” Dolente blirò ‘modo dell'accadito “come Die 
og gar ni può; imac latieg ti meniaar rig fer lettere #Usseguenti;; pony si videro, più i Re» | èoiùi cid’ mai si ice ‘imacetiiato di'un'delitto venzio 
0110, Un labbro, mentitor. pure: è unico? neisuoi:motteggi che;favolta | Costner dels /Dorso dei Tintori. | ziando, per sempre all'altra di iolmi: | volle ecitiuirsi spontaneamente all'utfizio di di dei 
NO 1 pivinditosi ‘ovini solbetercola sol Le uconvettono»iini scherzi troppo prolungati, rie ig gui quistione, fosse sor | tori, ecco LO principio, SOTTO SPE Stura; “ Vem “a 
sO Sn nette eri dll ebarcoi 50) ©-coi gli;univorcon ghi airivofendo. pun | sioni gi fosse par sempre dg cole | 30 si tor Lprovisacolo ecerehiio | _, Condoto ani ta mot Carta c'é mon - 
Lic, chè colà freccenava Mus altra soDiimi Parchi, aiquelisoguisa:che s© ne.senve per. | gi ni erano Pen sempre. d ileguiato. Ma pochi | agi, ind;widui i, q Mo MisdoatiTo No. da | poterà trovaro' altro éhe indigenza sin 
peer, li tag va un'altra comitiva] isthiermirsi;!@' ripararsiie in una'iquistione pers “erano «trascorsi: da,0 he-g\ù.oporai, sr | maro, Egli-c ps: “p Ralsacclatono armata | l'onorevole rappressntitite la Tegg «td Neù 
ide i a”vèto direp presi | qualenques vaob sempre prevalenza, 0 at alpini avevano presa lasa.wata. risoluzione. di | dagli im Mare più sa Rit volle, di liberarsi Ginrati. CAPA ‘otti léggè ‘sir nei rtientà 
ia &aliale; sino Hi; onore” a loro fiasehia] biaholmon:sbbiaur gione ta sa mae cade abbandorare quel malaugure-to ritrowo, quando, | g da mportuni che ben riconobbe è55818 i | soluta ‘incolpabiltà i verdetto ‘di'as- n ‘ 
P@hiozti,“di Mortatbivo): di’Montepu' cin er) sempreil'altitma; 1) ©» n .senti| 0,che sperassero cin ua;bu on, accordo com. | Fipae TA Ale I IT e Corta immedia mente dae la $. Lo 
GiAAst: ti‘ aci GOA prete cme parte avversa; 0|cha; loro,;. pungessò pts: Vipsc.ti, imtii i, spui,s rai è molta Sara Corte, immediatamente, dichiarò che )’ Osella are 
ripetermitia ax{ amar; peoprio di av pianta to, come suol dirsi, rg dagli aggressori se gens più | nane: colono 
dI ( 4 SÌ 86 ano so, spinto.‘ natura] Ei pre Lit 
ARFRAYI °» SpiRIO,, dal, natur mir - larsi 


e = = >» oo — 


i quae: per nome Car'o Po l'anti apreso 


estesa come lo vorrebbe l'on. Serpi, perchè 
spesso volendo troppo si ottiene nulla. Appog- 
gia perciò la proposta fatta dall'onorevole Un. 
garo. 

Per ciò che riguarda la questione di sapere 
chi debba pagare Ja pensione la Commissione 
si dichiara indifferente. Essa insiste però sulle 
parole : quando non siano altrimenti provveduti, 

Parlano ancora sopra questo articoli gli on. 
Pepoli, Palasciano e Amari. 

Viene poi chiesta ed approvata la chiusura; 

Si dà lettura d'un emendamento proposto dal- 
l'on. Comin col quale i medici morti per cho- 
lera sono trattati come i soldati morti in guerra, 
sempre che le loro famiglia non abbiano una 
pensione anteriore maggiore. 

Si dà pure lettura di un emendamento propo- 
sto dall’om. Sanguinetti, il quale propone di as- 
segnare la pensione alle famiglie dei ‘medici 
morti per cholera quando non signo altrimenti 
provveduti, ma di farla pagare dallo Stato o 
dalle provincie, secondo che i medici abbiano 
servito o l'uno e le altre. 

RATTAZZI appoggia l'emendamento Sangui- 
netti. 

MACCHI (relatore) appoggia l'emendamento 
Comin. 

PEPOLI proposte di modificare la proposta 
Comin nel senso che la pensione si dia alle *fa- 
miglie dei medici, i quali morirono prestando 
un servizio fisso o temporaneo a carico dello 
Stato, a 
Messo ai voti l'emendamento Pepolè, è ap- 
provato. 

La Camera-approva quindi l'art. 4° coll'ultima 
parte dell'emendamento Sanguinetti e con una 
aggiunta proposta dai deputati Salaris, Carini è 
Sandonnini. 

Si dà lettara dell'art. 2. 

i COMIN si meraviglia che ad mina povera vedova 
si diano soltanto 400 lire. Se qualcuno gli di- 
imostra che con una lira al giorno si possa vi- 
vere egli voterà T' articolo; se però ciò non gli 
è dimostrato egli propone di portare la pensione 
a 600 lire, 

L'articolo 2° è approvato. 

Sono pure approvati gli altri articoli del pro- 
getto di legge. 

COMIN propone che questa legge abbia vi- 
gore del 1 gennaio 1865 perchè non è giusto 
che le famiglie dei medici già morti vengano 
private della pensione. 

PEPOLI si oppone a questa proposta. 

Non è approvata. 

i legge andrà quindi in vigore il 1 gennaio 

È approvato senza discussione il progetto di 
legge relativo alla proroga della scadenza degii 
effetti cambiarii nella provincia di Palermo. 

D'ONDES REGGIO ritorna a parlare per rac- 
comandare il progetto di legge per sussidii ali- 
mentari ai frati ed alle monache privati di pen- 
sione. 

Propone un ordine del giorno per autoriz- 
zare il Governo e dare sussidii a quei religiosi 
privi di pensione che avessero bisogno. 

FARINI propone la questione sospensivà s0- 
pra la proposta D'Ondes. 

La proposta sospensiva è respinta. 

VI ESTELIA propone la questione pregiudi- 
ziale. 

La questione pregiudiziale è approvata. 

La Camera approva pure il progetto di legge 
relativo all'estensione alle provincie venete della 
legge sulla Camera di commercio. 

Si procede alla ‘discussione dell'articolo unico 
proposto dalla Commissione intorno alle strade 
ferrate. è 

BELLA (commissario regio) annunzia il risul- 
tato della conferenza avuta colla; Commissione 
e dà lettura dell'articolo in virtù del quale il 
Governo sarebbe autorizzato a spendere ‘entro . 
îl corrente anno fino a 40 milioni di liré per 
fare proseguire i lavori delle strade ferrate. 

CADOLINI rileva alcune fra le considerazioni 
testè esposte dal commissario regio. La Com- 
missione, redigendo, d'accordo col Governo, que+ 
st’articolo, ha avuto essenzialmente l’intenzione' 
di accordara al Ministero la facoltà di spendere 
40 milioni per far proseguira i'lavori enon già 
per darli in sussidi. Ed i lavori devono essere 
proseguiti per. conto del Governo soltanto nel 
caso in cui ‘le società fossero. nell’impossibilità 
di continuarli. Pit 

RATTAZZI si associa alle considerazioni espo- 
ste. dal. commissario regio; Non si deve con que- 
sla proposta pregiudicare una questioné che non 
potrà essere risolta se non allorchè 'si discuterà il 
progetto pel riscatto delle ferrovie ;'fra la Commis- 
sione ed' il Governo vi è differenza d’opinione : 
la Camera deciderà chi ha ragione. È 

Frattanto è certo che la questiona non deve 
essere pregiudicata. i 

NICOTERA combatte le opinioni del commis- 

regio, e per combatterle tesse la ‘storia 
della Società Vittorio Emanuele, e Io stato’ dei 

Tapporti fra) essaed il Governo. 

L'oratore accetta, l'articolo della Commissione; 
Vorrebbe soltanto chie essa. stabilisse la riparti- 
zione della somma di 40. milioni.i Ù 0 
BELLA (commissario, regio) combatte le ac- 
“ cuse dall'on. Nicotera contro il Ministero 
dei lavori. pubblici. © © , 

i È TRAI ‘a domani! 

La seduta è sciolta allo ore 6,316, 

«Domani seduta Dubblica al; tocco. 


CRONACA .DEFIRENZE 


tia 
opiipyob sosia id 30» 


sassata nella testa lo zio dell’Angiolo Naldoni, 
ed a quest'ultimo dava un tal colpo di fal- 


cessava di vivere, 
+» L'uccisore, appena commesso il delitto da- 
vasi alia fuga, nè fu per anci» arrestato, 


Remagneli a Castelvecchio pret soB:rgo S. Le- 
Tenzo, appicossi un incendio ‘che distrusse 
tutte lo masserizie appartenenti agli anzidetti 
conigi Romagnoli. 


guardie di pubblica sicurezza ed i reali ca- 
rabinieri. 
è cdi 
R, TEATRO PAGLI ANO 
Nella corrente settimana è ndrà in scena 
l’opera muova Lorenzo Soderti ri. 


Nella gioraata del 30 Juglid .. il termometro 
centigrado del R. Osservatoi ‘ia: astrsnomico 
di Firenze segnava Ja tempa catura prassima 
di. 30,0.@ela minima di 48,5. 

Nella notte ‘del 31 luglio, | la. temperatura 
Biinima di + 16,5. 


Nota doi defunti denunzia i il giorno 80 
luglio. x 

Borrini Domenico, d’auni 
nocenti Ferdinando, id, 30 
Ferdinando, id. 50. î 

Più, 5 bambini che non art mano ancora 2 
uri, 

Gli atti di nascita denutaziati i nel giorno 30 
luglio 41867 furono 16, cioè » 6 maschi, 9 
femmine e'1 nata morto. 

Matrimoni celebrati nel da 2! ? luglio 1867. 

Prada Gaetino, contabile. d i età minore, di 
Milano, e Presperi M. Luigia, | benestante, di 
età maggiore, di Ascoli Picen 0. } 

Barcucci Serafino, oprante, i li età maggiore, 
di Firenze; e Martini Rosa, | ortolana, di età 
maggiore, di Firenze. 

D'Ulivo Giuseppe, trattere, Cli età maggiore, 
di Pescia, o Paggini M. Domgni.ca, att. a casa, 
di età maggiore, di Firenze. È 

Matrimoni del 80 Vu plio. 

Curato Pietro, impiegato regi», di età mar- 
giore, di Savigliazo, e Sasso Giuseppa, att. 
a casa, di età maggiore, di Toritio. 

Picciarini Cesare, guardia di' città, di età 
maggiore; di Firenze, e Pollinilri Barbera, 
alt. a casa, di età maggiore, di Cietena. 

Borciani Giuseppe, guardia! di città, vedovo, 
di età maggiere, di Fireni.e, e Bigrazzi Enri- 
chetta, merciaia ambulante, di età maggiore, 
di Firenze. 


50 — DegiIc- 
— Marcheselli 


L____el-_s-crel 


NOTIZIE INTERNE E FAT VI VARI 


— Ieri, scrive Ja Gazzelta delle Romagne 
di Bologna del 31 luglio, ascengavamo allo 
arresto di unimpiegato postate imj}utato della 
sottrazione di valori. Oggi siamo in grado di 
dare alcuni dettagli intorno a questo falto. 


manteneva da molte tempo una seria vigi- 
lanza sopra alcuni impiegati, e sopra il giro 


perchè i male intenzionati coll tatto‘finissimo 
proprio. a simil genere di pi:rsone, avevano 
saputo tenersi ia guardia, 0 | perchè-per cir- 
costanzé. indipendenti dalla «direzione parec- 
chie ricerche. non.avevàno cittenuto un buon 
risultato; il fitto siè che sino ‘ad ora non era 
riuscita a scopriré con certè tza il colpevole. 
Domenica scorsa finalmente per opera del di- 
stinto impiegato signor ispettiore Messeri, coa- 


il reo venne colto in flagrante e messo a di- 
sposizione. della giustizia. 

Il medesimo éra addetto all’uffizio postale 
che trovasi alla siazione della ferrovia, vale a 
dire in luego adattatissimo ‘per esercitare il 
sco ramo di industria senza penuria di oc- 
casioni. 

— Sul disastro di Palazzol », già anvunzia- 


30 luglio reca i seguenti pari ticelari ‘che dice” 
degoi di tutta fede: 


si scatenò sul paese una troni iba che in pochi 
istanti produsse i più spgven tevoli effetti. 

Trenta case furodo distrutte; settanta più 
o mena danneggiate: in. men. che mon si dice, 
isenza che. quegli. infelici abitanti potessero 
nemmeno pensare a. mettere in salvo 
stessi e le loro robe. , 


dei :29; uno è in pericolo 
| bambina 
‘faficiàt 


«gran, disf'aiza in 


IZIICRI 


mezzo alla caîn.= 


| regna. 


zione per corsa veloce ad un fiaccheraio,,, ;|.400;sono.rimasti,,.: privi di tetto; 0. di: questi. 
. Pietro, N. pa pl S. Gallo,.| 477 sono: \nell? gsoltita ‘incapacità di provve=|» 
v ostato. 4 di pubblica'si- | ‘dersi' un allogrizio; La popolazione vicina prov- 
imputato, confesso, del furto'| vede a pf ora, ell Îl cemune. some 
4 e di quattro tend da finestra, | ministra #1. bisognosi sostentamento: @, cura, 1 |: 


Sono de gni dei maggiori elogi perl’ ttività 


30 or pmeriino dl gota 38 tag, 
D Lo safre a Razzo;0 (comune di Borgo 


jsa circòsi 


prova: ia questa Intuio 27, il sid 
idlaco; il medit.o, veduil, pa Pal iz10l0, 
od: il‘comunisi‘ario distrèttuale ‘che atriorse da’ 
ù netti) si ‘adoperò'in ogni modo in soc- 
| COPSO, desi danneggiati. i... | ‘(Lin 
rl. Il-da‘ano materiale ascende a. pare cchie cene 

i lui, © passando 
parole ai fatt il Caro. P 


indi dalle 


i 


504 


Il 30 luglio, nella casa abitata dai coniugi | fatto îl suo malaugurato ingresso in questa no- 


A domare © circoscriverd \quell'incendio | non può ovviarsi per.verun imperio della ra- 
centribuirono efficacemente | il sindaco, le | gione. Se un'osservazione ci può recare in que- 


La direzione compartimentale ‘delle Poste | pria soddisfazione per quanto aveva 


della lettere sernplici e raccol mandate, ma, o | che i quella città venne arrestato il cav. Bs- 


diuvato efficacemente dal sig. ‘dirett. Tinelli, | guardia di pubblica sicurezza che lo accom- 


toci dal telegrafo; il Giornale di'Udine"deI | nunzia che-la-depulazione provinciale: di -Ca- 


Domenica 28, ad un'ora doj io méizogiorao, | Ventimila. per. soccorrere i poveri. 0-lo fa- 


Sotto le macerie si.rinvennero 10 cada- | ieri in questo porto proveniente da ‘Tolone, 
‘veri; dei. 28. feriti.du,e morirono, la, mattina | è, ripartita questa mane dirigendosi verso ìl 
i vit ‘spari una |'su si 

di 44 mesi, la chi colla si trovò. | atfare degli scandag 


(@rilicarit itevote zelo” di ‘cdi fecero its legge, fra ivquali! quelli” perla 


tinait--di mig-liaia-di lire;-MOlto faraiglie sono |. Di atrice; Eugo 
idol, ella più squoia misera; La cart [al pari di Duna parto (della; mera moù| Viaggiahd 10 ‘strelio incognite; ©: 
| ‘ 


pubbl.cat ha largo campo a manifestarsi, e 
certo essa non ricuserà di recare un sollievo 


cetto nella pancia, per cui pache ore doyo | a chi si trova improvvisamente” colpito da 


così fresmenda sventura. 
— Gi sorivons da Voghera in dala do! 29 | 
luglio: 
Quel molesto ospito ch'è il cholera? ha pur 


stra città. Sebbene la micidialo sua potenza fra | 
noi non si sfoghi con quei tremendi risultati 
coi quali va assottigliando tanti altri disgraziati 
paesi, tiattavia ogni dì miete lo sue vittime, © 
spargo ia tutte ls clissi quel timore panico che 


sti frangenti un conforto, si.è che la massima 
parte dei colti dal rio malore, appartiene a gente 
che, per l’età avanzata, per il vivere facilmente 
disordinato , per }a nessuna fede nell'arte salu- 
tare e per imprudenze particolari presentano al 
morbo dominante una qualche. predisposizione. 
I pregiudizi più vergognosi; le. caponaggini 
più madornali, le. dicerìe più. b,lorde sostenute 
anche da chi avrebbe dovuto , almeno per: di- 
gnità d'uomo,-sventarle, non mancarono di fare 
la loro lurida comparsa, specialmente sui primi 
giorni della cholerica manifestazione. Ma grazio 
alle. solerti ed energiche cure delle auscrità, 
spiegate di concerto col Corpo sanitario (il quale 
ebba. a lottare non poco per far prevalere la 
ragione presso, certi capì ameni) le cose pren- 
dono ora un.andamento più regolare. E giova 
sperare «che continuando in. buon accordo la 
Autorità, la. Giunta sanitaria, o ristabilita la fado 
e tranquillità pubblica, il male non tarderà a 
rimettere della sua gravezza e la popolazione 
respirerà presto più libara e sicura. 

— (Gi scrivono da Trecate in data del 29 
luglio : 

Anche questo gresso borgo agricolo di più 
che 6 mila abitanti, ‘che dista da Novara soli 
9 chilometri, fu visitato dal cholera' fia'dal 28 
del p. p. giugzo, ma grazie alla solerzia ed 
energia della  Gianta. municipale; il flagello 
fa contenuto in limiti moderati relativamente 
ai paesi circostanti; non contando finora che 
106 casi con 70 decessi. Malgrado la rilut- 
tanza dei contadini si potè ‘ettenere una di- 
screta pulitezza del passe, si precedò fia dal- 
l’invasione all'impianto . di. un lazzarett» ben 
organizzato 1n cui pressechè tulti i chslerosi 
farono ricoverati più 0 mero spontineitnon= 
te, 0 si procedè in titli.à;casi alla richiesto 
disinfezioni ed espurghi, 

Oitro il s'ndacoxe la Giunta musicipale me- | 
ritino parlicolare menzione i due medici-cor= 
doti ed il sacerdote don Pinaroli, che;esorci» 
tarono ii loro migistero con singolare assi- 
dinità ed abnegazione. È 

Neli'efficacia dell’isslamento e delle disin- 
fezioni vedano quivi gli anticontagionisti vn 
nuove falto contro la loro dottrina, e vo- 
gliano ricredersi quelli che sono in buona 
fede. 

— A Caminatà-Paveso; ove il..cholera in= 
fietì dal 45 giugno al 46 luglio, chi soccorse 
convinuamente i poveri infermi fu l’arciprete 
D. Casimiro Borrè, che fece da parroco, da 
medico, da ipfermiere, e: persinò da‘notaio, 
scrivendo le ultime volontà dei morenti quando 
mancavano i notai. D. Casimiro Borrè fu un 
portento di attività e di filantropia, ela Gom- 
missione sanitaria del circondariò di Bobbio, 
non: potè fire a meno di attestirgli 4 pro- 

atto a 
pro dei choleresi di Caminata, » 

— L'Avvenire di Nagoli del 29 annunzia 


sio, invpiegato al Ministero della guerra, per- 
chè imputato di avere ‘sottratte L. 25,000 dalia 
Cassa deilla surrogezione: militare. L’arrestato 
confessossi autore della soitraziene imputa- 


‘tagli. 

Si Pungolo di Napoli del 29, dopo avere ri- 
ferita quella stessa notizia, aggiunge che corre 
voca che:il signor Besio. nel tragitto dalla que- 
stura alle prigioni sia riuscito ad indurre la 


pagnava a ‘lasc'arlo salire nella propria abita- 
zione sotto pretesto di cangiarsi d’abiti, ma 
coll’idea di sfoggire dalle mani della giusti- 
zig, cosa che di falto sarebbe avvenuta. 

La guirdia avrebbe confessato il suo'fallo, 
ed’ a' quest'orà sarebbe stata consegnata al 
potere giudiziario. i 

— Il Giornale di Sicilia del 27 ‘lugliovan- 


tania ha generosamente messe a disposizione 
‘di quel prefetto la cospicua somma di lire 


'iniglie dei ‘morti di cholera nella città e pro» 
vincia. 

Anche il G*verno del Re-ha ‘inviato ‘allo 
stesso oggetto un sussidio di lire seimila. 
-— Scrivono da_ Civitavecchia il' 29 alì'Ose 


so | servarore Romano del'30Iuglio: * 


La corvetta a vapore fraricese Cafone, giunta 


Ist'crede''élie sia) andata 
lungo sla nostra costa. 


L'ELIATIEI 


ldi questo porto 5 


pal sele Gal 


TERPrAT: 


11 pacs6 mod Gi nia ho 4500 abiti; ira |, NOTIZIE ULTIME nuria 


coco GA Di DETTI 


della; Corona.; esper. le, pensioni; 
glie dei medici e chirurghi morti per cho- 


lera, (A i » prgn ‘‘Rusiria ‘ll’ desiderio ‘di dargli una‘pr-va di 
cuparsi della questione «del vriscatto edelle! <i‘t)sia dopp la terribile catastrofa succassa 
oba prin () o lasirofe, succes 


ferrovie... .. , 
Il presidente 


‘dol ‘Consiglio, riconoscendo, 


"| ‘Ijnkuwiggio ‘ed Lo CORO 

104 agtofi lo inimortoli dota li 004180, lr DESSRAP A Papa E DUOp, Bi 

u Dopo. avere ‘approvati. variiuy progetti di.|edel-pubblico, rassicurato da dichiarazioni così 
x 0) 


sO Da ari A LEI 


esservi il tempo materiale per discutere 


Parigi, 34 laglie. 
questa questione con quell’ampiezza che la 30 


SI 


È È i $ 689% 
gravità dell'argomento ‘esige, propose che, | Fondi trancesi è i. [600 [EU 
riservando la questione di principio, la cale di 4100 — 
Commissione si mettesse d'accordo per re- pacata cos ca 
digere un articolo inteso a dare facoltà al | Italiano & “I, in contanti 49 40 
Governo d’impedire che i lavori ‘delle fer | + e mese TM 
rovie ia costruzione fossero interrotti. DOPO | Az. Credito mob. francese } 242 336 
essersi trattenuto colla Commissione stessa | * > >» dalano = ir 
È È 2 i » » » _spagnuolo | £26 QU 
il commissario regio propose alla Camera. | strada ferr, Vitt Emannele | — nè 
che il Governo fosse autorizzato a spen- | . » » Lombardo-Ven. | 270 370 
+ ti » » Austriache k56 Abi 
dere entro il corrente anno una somma +» Romane 13 "5 
che non dovrebbe sorpassare i dieci mi- | Obbligazioni _. . . . . oa 106 
lioni di Jire per. fare proseguire i lavori » delPrest.sustr. ABGR 383 “| DO 


» » in cont. 323 
Londra, 31. — Consslidati fnglosi 94 474 
n mici 
GIACOMO DINA, Direttore. 

Giovanni RomBaLpo, gerente. 
——€@€@—<=@<C@>&cccnnma omo 
Borsa di Firenze del 31 luglio 
62 65-d.b2 6342 


che le Società fossero neli’impossibilità di 
continuare. 

Però, stante l'ora tarda, nulla si potè 
concludere, cd ilseguito di questa discus- 
sione fu rinviato a domani. 


L 
Gli: uffici del Senato del ‘(Regno hanno | 1a. . .... Lr cada i 
iunioni di eri ed oggi esaminato il | Impr. naz. sott. 8 a° Lo 9044 di 90 — 
nelle rinioni di eri ed oggi e LP Ria pf 


progetto di legge.dell’asse ecclesiastico. 
La maggiioranza si è dichiarata favore- 
revole al progetto. 
Furono nominati a comporre 1 ufficio 


SRO, 
Az. Banca naz. tosc. 
er coupon.» + 

Id. Banca naz. Ro- 
gno d’It,Agenn, 4367 
Az. Str. Ferr. rom. 


11400 — LL —— 


Li LEV 
DO 


centrale! gli onorevoli» Farina; Caccia; -Ro=| Fal str. Farr. livor. imm a "ai 
becchi, Pallieri, Astengo, Vacca, Mirabelli, | 1a. dedotto‘il suppl. La 6 
Amari professore, Vigliani, Gadorna. rar È a a Ric i È e - è: Ea 
} i i è iuni . SS. FF. Mori - d I 

L’ ufficio centrale si è tosto riunito» ed Oth 3 sr delle detto Fe I 


ha nominato a relatore l’ on. Cadorna, il 


Obbl. dem. 5 © in 
quale crediamo che verso la metà della n; 


G. 
FC. 
o. 
C. 
G. 
N. 
N. 
c. 
G. 
c. 
(DA 
(A 
serie compiete C. 


L 337° & d8641 


ssi i senterà il suo rap- | ‘tr it.inpicc.perzi NL, 58.50d.— 
erge settimana presente p RT mana Jen E 
porto. Prezzi fatti del 8°, 6% 85. agosto. 
sr i Napoleone d’oro 25 — 1.22 
Si leggo nella Gazzetta Ufficiale del 31: Borsa di Mwano del 30 luglio. _ 
« Stante le attuali conclizioni igieniche di rei: Nom... .Pr.faiti 
molte provincie dello Stat», il Ministero del- | Rendita italiana 8 si° —_—-— 632 


» » È) Le, — — — — — 

» 5°pr.daPr.L.-V.1850 883 = — — — 
Azioni Banca Nazion, 1046 — —- — 
» — Strade Ferrate merid. — — —4 
Obbl. Str. ferr. L.-V. Italia Centr. — —— «è — 


l'interno, viste le deliberazio ni della Direzione 
generale del tiro nazionale e del Comitato 
esecutivo , ha determinato che il IV tiro a 
segno nazionale che doveva aver luogo in 


Venezia nello scorcio del venturo. agosto sia » » Meridionali — = 19715 
protratto alla prossima prim.vera, » » Beni demaniali . s6—- —- — 
» Città di Milano 4860 6°: 6953 —— 

ming regna Borsa di Genova. del 80. luglio 
) Ult. corso è p. 
Disp ACCI Erra 8%, Rendita italiana cont, ‘>. 62 £3 #5 
a dio » dom 6835 BR 4s 
di [AGENZIA STRFANI] » inpiccole partite con. — — — sa 60 
» Hambro 4884 cont. - $S- 
Vienna, 80. — Il sultano + ha «assistito alla-{ Banca d'Italia = e iù 
formazione di un ponte sul Danubio eseguito a ’ m. i450 — 4053 — 
dai pontanir di { Gréd. mob.it.v.400 cont. 275 — —276— 
La Presse dice che l'imperatore non Werrà Ia ble er 


ad Ischi, ma a Salzburge. 

Berlino, 80. — Il conte di Bismark partirà 
il 2 agosto per Ems, doverimarrà pochi giorni. 
Egli ritornerà in seguito a Berlino per ripren- 
dere i lavori del Ministero. 

La Gazzetta del Nord spera che i nuovi 
tentativi di medizzione presso la Porta saranno 
più fruttnosi, Nel caso contrario il devere delle 
popolazioni cristiane sarà quello di insistere 
immediatamente e risolutamente sui reclami 
‘presentati. 

Londra, 31.— La Camera dei lords ha a- 
dottato: con 142 voti. contro 6, malgrado la 
opposizione del governo, un emendamento, ìl 
quale prescrive che” nei collegi’ invcui-sivno- 
minsno tre rappresentanti, ogni: elettore. non 
psssa votare che per due. Nella ciltà di Lon- 
dra, che nomina quattro rappresentanti, ogni 
eleitor8 non ‘poirà. votare che: per tre. 

Berlino, 31. — La classe del 1864 fa ria- 
Viata. 

La Gazzetta Nazionale riconferma la‘ noti- 
zia dell'arrivo a Berlino di un dispaccio del 
governo fradcese, Dichiara che un rifiuto re- 
ciso della Prussia è il solo mezzo da adottarsi 
per impedire ‘alla Francia di rinnevare simili 
passi. La Prussia non riconosco alla Francia 
alcun diritto di intromettersi nella questiene 
dello Schleswig. 


Parigi, 31. — L’Etendard dice che le truppe 
francesi hanno occupate, senza trovare resi- 
stenza, tre provine'e ‘accidentali’ della bassa 
Cotiricina. Lò popolazioni ‘fecero loro un’ àc- 
coglienza' simpatica. Le truppo +’ impossessa» 
rono di molte munizioni e provvigioni, 

La ‘Patrie pubblica un articolo dimostrando 
che il popolo fraricsse ed il prussiano non 
Vogliono! la guerre. i 

Lo stesso giornale crede che l’arrivo del. 
uao d’Austria a Parigi coinciderà col 
viaggio. ‘dell’ imperatore Napo) al 
di Chalos, I duo pai bi. pievi nica i 
al campo ritorneranno insieme a Parigi dove | 
grandi: festa avranno luogo..In.seguito Napo- 
sar gi recherebbp,.a.Biarri z,.dowe.il barone | 

le’ andrebbe,a;. passare una settimana; |- 

Leggesi nel.bollettino del Monitéun du soir. 

La rota del: Moniteturo:del:29 sulla*sitta@ 
zione è considerata in Francia @ all’estero 
‘“crittio’tima conferma delle idee concilianti e 

È Ylslo moderato! che resistono "Alla po-' 
blica «del, governo:imperiale=6' chie regolano 
‘le\suatrelazioni con tutie le potenze. Il suo” 


‘1° Borsa di Torino del 30 luglio 
Corso legale 52 &5 
Banca Naz. C. d. ni in 0, 4530 
Pozza da L. 20 d’oro L. M 28 a 2 30 
Argento a L. 6 415 
Rame a L. 0 40 


| Collegio-Convitto Galileo 
IN FIRENZM 
Via Pinti, Num. 29, 

È diviso in sette sezioni, cioè: I Elemen- 
tare, Il Ginnasiale. III. Liceale. IV. Militare 
‘0 di preparamento alle accademie e scuole 
Militari dello Stato. V. Commerciale. VI, Am- 
ministrativa. VII. Diplomatica. i 

La V sezione ha il suo svolgimento: nel- 
l' Istituto pratico industriale e commercialesuni 
in Italià pel concetto su cui è basato hi 
gnamento ; il quale ha ua carattere esseni 
Zialmente pratico ausando gli ‘alunni al ima- 
neggio degli affari nella banca fittizia dell’I. 
stituto — succ anca 

La VI sezione compieta gli studi. giuridici 
preparando alle alte carriere amministrative, 

La VII prepara alle carriere ‘del Ministero 
degli esteri tanto pel Ministero" stesso quanto 
per le carriere diplomatiche 6 ‘conselari. 

Por pia fondazione, affinchè tutti. godano 
del bene dell'istruzione, la retta annuale si 
è divisa in tre categorie, cioè, L. 1000,, pei 
facoltosi ed alti.impiegati, Ly 800 pei ‘facol= 
fosi. di ;second’ordine ed?impiegati* d’ etdine 
medio, e L. 600 pe' non facoltosi ed impie- 
gati inferiori. ò , pri 

Il trattamento è uguale pet tutti i. convit= 
tori delle tre, categorie. La differenza sta solo 
nella pesìzione economica d' egni famiglia. 

Il palaxzo vasto è ra ove risiede il 
Collegio può albergare 180 convittori ed ha 
‘un'gran parce per le.ricreazioni , la ginna= 
‘stica e l'equitazione, oltre:ysri sontuosi saloni 
per le accademi, le conversazioni, Je, prati» 
che esercitazioni delle-lingue , “la declama- 
re nl 1g eso è più 

“Il Censigiio, Direttivo, cea, -Biaachi; mar 
Gn E Not dea En iudiciy dop. 
(Avv. A. Oliva. Cav. P..Fanfani, direttoré»degli 
studi, prof, G. A. Alagaa; direttore! Uel'Cotivitto, 
1I.N. BIS ‘spedisce il programma gratui= 
tamente dietro. richiesta) com lettera ' ta 

i ia 

“ee avviso a rurTI 
sell sottoscritto., “sere i cr nella 

sendo venuto a cogni= 
ARR Pinter, grsòna si fece nn 


lame ‘di fijte41idté # dò Tai nome 
si dodo Re io i CPRICANA iema 
di.non. aver.mai autori hd a 
stuare;a ‘di lui ‘nome , Nè: , 
sussidii ‘da ressitio, èssendagli «bastato, 
neficio, del, Governo e dei. Comitatise © 
Tanto a morma di chiunque, unito 
‘ Firenze, 29 luglio 18074 lab _oti ci 


+ Mansutto, Bernar: 


ep la°pato d'Ear! 


| Gonstitutionnet dico che, l'imparatore Na- 
‘eone, avende «espresso ali'imperatere di 


sal ce, basti ‘Fecarsi,.coll’impe- 
ratrice. Eugania afpassare 48. oro a Salzburgo Ù 


btanthstiaro» L 


quarta paglsa 
Per la terna | iù. 


Fer la 


ifa d'inmriosi |} 


DUSI DI FRGATO DI MERLOZZO SEMPLICG 


del Doss. Diekson 


Il successo ognor crescente che ottengono in Italia gli Oli medicinali di fegato 
di merluzzo del dott. DICKSON, l'ha fhdolto a Spedire unitamente ai suoi Oli 
medicati, un Olio di fegato di merluzzo semplice di qualità Superiore. bee 

Ogni bottiglia deve aver la sua marca di (fabbrica. — Prezzo d'una bottiglia 

3. — A Firenze farmacia Pieri ed-in tuttesle principali farmacie. (Sconto d'uso 


ai Farmacisti). 
se F 
LE ACQUA. MINERALE 
dii SALSO=JODICA | 
PEPE! DI SALES PRESSO VOGHERA 
E: la più iodica delle conosciuta 
2538 Si usa în tutti i casi in cui è indicato il 
EE 7 ini 
Zes2 jodio e suoi preparati cai è preferibile come 
Sa z3 rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
35 ministra nella ‘cura dei femperamenti lin- 
Sa fatici o scrofolosi, che lentamente guarisca, 
qua nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
"258 folose, &nche come collirio, nelle affezioni 


landolari, negli ingrossamenti. del mesenterio, nei tumuri delle ovais‘e durezze 
feuleto, sn in ti gel cura lo manifestazibni diverse della sifilide terziaria, Si 
adopera anche nell'imwermo sì iniernamente che esternamente, con bagni lo- 
Tali e generali. — St spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore Ernesto BRu- 
GNATELLI @ $9.n9 trova presso le principali farmacie: a Firenze presso F.. Gar- 
neri — a Milano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli è Gandolfi, drogh., è 
Caricco farm. — Genova, Bruzza — ‘Alessandria, Crespi. Per la Franci ed 
Inghilterra è riservata la privativa al signor \Avchieri di Marsiglia. 

prazza DR' DORI 


cine sco DIMBRIA LORNELIN “enni 


CON RESTAUBANT, CAFFÉ DM GELATI 

Questa Birreria di recente aperta nel giardino dellconte Orlandini, si- 
tuata in via de'Boni, in luogo centrale edia pochi passidel Duomo e della 
via Cerrètani, offre ai concorrenti tutte le comodità di uno ‘stabilimento di 
tal genere, unico in Firenze. Ò 

Esso è ridotto sul gusto del gran Caffè d'Italia all'Acquasola in Genova. 
Sfarzosa ‘illuminazione di più dî. à50 fiamme, padiglioni, fontane, berceau, 
statuo, fiori naturali ed artificial, riverberi 6 scherzi fatti col “gaz, -con- 
corrono a rendere questo giardino un luogo yeramente delizioso, 4 

Tutti i mart., giov., sab. e domeniche dalle ore 8 472 alle 44, lo stabi- 
limento è rallegrato da scelto corpo di musica che eseguisce svariati pezzi, 

O5INTRATA LIBERA 

Oltre a tutte le specialità di Birra, core Birrone di Chiavenna, Setti- 
mello, Gratz e Vienna, servito in Sn) havvi la Birra di Baviera e di 
Ungheria, Coira, Porter, e Pale-Ale in bottiglia a. prezzi ridotti. Lo Stabi- 
bilimento è provveduto altresì d'un grande assortimento di squisiti vini 

nazionali che esteri. 

Nel-nuovo gran Padiglione si‘può dar da pranzo a più di cento persone 
contemporaneamente. 

CUCINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO E PRECISO. 


n PRO della suddetta Birreria neftione pure un’altra in via Canto 
dei i, n° 8, denominata Birreria di Chiavenna, con Restaurant, ove havvi 
il deposito esclusivo per la vendita all'ingrosso in tutta la Toscana del 


Birrone di Chiayenna, Settimello Vi ece., con un de assortimento di 
vini a ligpori s1 nazionali che esteri ad un prezzo da non temer concor- 
renza alcuna. 


MO Gare , TETTI 

[rien] SAXI de agin 

< VALEESE (SVIZZERA) 

APERTO TUTTO L'ANNO 
ROULETTE a UN. ZERO 


Rfimmimszuassa UN. FRANCO, TRENTA e QUARANTA 
Vi si trovano gli stessì anice gun negli Stabilimenti conganer 
n eno 


D 
"a 0. ° ° 
ortafogli, Portasi 
In detta fabbrica si vende anco a de 
suddetti articoli © si eseguisce qualunqui 
Firenze, via Vactherecdia o 08 la 


ePortamonete] 
lio e si montano i ricami nei 
commissione: particolare, 

n° 8, \accanto al Caffà Cavour. 


TIOSONTIO RES FEREERA 


‘ Sì fanno gradi fucititasiontsi pri ma si vende a pronta 
A scanso d’ogni equivoco i ‘eneri «sono | AR An prot VERE 
brica, | CATTANEO PIETRO, 


“Vendita del Palazzo Almaforte 


Tl signor Conte R. Holk Hardemberg Riveutlow ‘avendo ‘incaricato 1a Di 
$ ui Ù itta 
Schmitz e Capezzuoli della vendita, del Palazzo Almaforte ‘posto lungo l'Arno 
Bresso, la Barriera delle, Cascine, gli attendehti ‘ potratino trattarne tutti i giorni 
* dalle ore 44 alle 3, presentandosi al Banco della: Ditta suddetta invia del Pro: 


codsolò, N. 10, Firenze, 


fl nze, le e precoci, i iori, ecc:; Ja H 
di questo genere per le sue proprietà b: he e unttose. Prepàrazi di 
: origine figlase loperata Migone f i, impedisce la Mrnaioni 
“ “dela camicette che è a aus A pillàre):è perciò cagione: 
“sempre ieieratai N riartà lo imbiocbimnto, mazianendo ia 
care PRE: x 
vr | ZZO LI ni 


pericolo. Una ‘semplice a; 
ale, —. Prezzo dell'anteso, n Pie 


‘è questo cosmetico cogli altri: I 

ora la firma di Buchi I 

ue Ferroni, via. Cavour, n.127, Fi: | 
(però ove vi.è.(erroyia diratta) 


pubbliéo a’ nda cons 
unito: di. elegante ‘astuce; 
| Deposito dall te commissionariona D 


To — Si Pi contro vaglia in pro’ 


del committente. 


|IFALLE PERSONE Stu 


== 


pg) VIFATTURA GINORI 
‘A DOCCIA — 
PRESSO FIRENZE 


delete. 
CHIMICO-MECCANICI 


l'Acqua Potabile 


te sono atti ad 
sti Filtri, che per-la loro forma comoda ed. elegani 

imp lii- anque stanza "SA “iepaca AAA fon A Paniohe 

i Î itamente l'acqua potabile Star 

lO quali ton tanto abbondano le acqua i nostri paesi 

\\ ela riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabili. sa ant 

La preparazione di tali Filtri viene eseguita con la maggiore.dilig, n 

Buowamros, professore di 


golto,la direzione, del signor Dottore Mr cispedale di: Santa Maria Nuova 


Farmacologia e Materia Medica nel R. Ar 
di Firenze. 


TRI mozzani L. 20.— 28.— 25 | 


| PRIEZZIO "E prato se — 80 —.a8 


8° Deposito in Firenze nel Magazzino della MANIFATTURA 


inelli ia dei i Ù tranno 
ia Rondinelli; 7, e Via dei Banchi, 4. dis, ovo pura po 
Cinto ara con lettera affrancata le. commissioni all'ingrosso 0 al dei- 
taglio per le altre parti; del Reguo. 


i è pubblicato 


IL NUOVO ERPENIO 


* OSSIA CORSO TEORICO-PRATICO 


«di. Lingua Araba 


DEL PROFESSORE COL. LUIGI CALLIGARIS 


A Vol. in 8° piccolo. — Prezzo L.. 3 
La stessa Opera Edizione in Francese. — L. 3. x 
| Si spédisce franco: diporto. in tutto il regno con domanda affrancata munita 
di vaglia postale. 


ASTA AMICHEVOLE 


che si terrà in Milano il giorno A6 agosto 1867, nello Studio del dott. GB. 
Bolgeri; via S. Dalmazio N. 6, per la vendita dei seguenti Stabilimenti în attvità 
di esercizio, per. fabbricazione di qualunquè sorta. di carta, di proprietà della 
Ditta G, Maglia, Pigna e C,, in liquidazione: : 

4° Stabilimento, in. Vaprio d'Adda, provincia di Milano, a due macchine dette 
senza fine, coi relativi accessorii, animato. da forza d’acqua di oltre 4+6 cavalli. 
— Prezzo L. 380,000.- 

2° Stabilimentorin Alzano Maggiore, provincia di Bergamo, ad una macchina 
detta senza fine, coi relativi avcessorii, mossa da, forza d'acqua di oltre 70 cavalli. 
— Prezzo L. 220,000 

3° Stabilimento. ia Maslianico, provincia di Como, con fondi aunessi, in' tutto 
pert. 95. 4. 8, per fabbrica di carta a mano, a sei tine, con.motori pure ad 
acqua, della forza di 46 cavalli. — Prezzo L. 1305000. 

Il Capitolato è ostensibile presso la; Ditta. venditrice, via dell'Unione, num. 8 
Lr) il notaio Bolgeri sullodato 6 presso l'avvocato Silverio Terruggia, via San 

ittorosal Teatro, N. 12. —, 

La ditta subastante è disposta a trattare perzla wenditaancheJper (accordi 
privati primazop “Asta. 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN'SOLL2 ANNI 
LITE TIOINEA 


Coll’acqua antisifilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non' caustica; ve- 
Tamente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento, Detta acqua 
SE radicalmente..in soli 8 giorni:gli scolî recenti ed i più cronici. che' van 

istinti con i nomi di Blenoree.e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne ade 
ulceri in generale, nonche per la molticiplità degli usi —il'sicuro e pronto ri* 
sultato — la completa Buarigione si può per quest'Acqua dire: 


NON PIU’ RALE VENEREO 


Ù Prezzo. della: Bottiglia col metodo di usarne Li 

i Deposito generale. presso A. Dante; Ferroni, Agente Commissionatiò, Via Ca 

vour.N. 27 Firenze, ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoghissanti, 

via dei Neri. —, NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) 
contro Vaglia postale relativo. Il trasporto a' carico. deî Commmitenti. 


LA 


or fatiche, occupazioni'o malattie gravi, 0 
ono attacchi dei nervi, sì Macao An) le 


PILLOLE di vt RICHARD 


Timpa io intalibile per tutti coloro che hanno compromassada loro salute con 


piacere, con assugfazioni segreté) e: che sono impotenti &nché 
coll'istruzione Li &%; . 


r‘età avanzata, ;ecc.,, ecc. — Prezzo della scatola 
Deposito unicò il Firshzo nella R. farmacia Gabteri “via'Procousoloy: mobi, 


38 


| SCIROPPO MAGISTRALE 
DEPURATIVO. DEL SANGUE . E DIAL: VMORI" 


DEL'CAPPUCCINO DI ROMA: 


Preziosissimo + per ire lat: impri i 
y na inprimo stadio, Ta scrofo; 
la Liar, © L'arentitide, reumatismi recenti cronici, Te 


ed‘altri, hannò 8stratto/iquei : potenti: alealoidi che o; 


| zione, di questo valore terapettico è a'NTonni SALSE pra 


Taguay, 
Superiore. 3 


‘ Si'usa indistintamente n tutte 
tina. ed.nn altra riti Lul 


La i mann , F 
sulfurgi, È rendendone una cur "Blatta Detto, 100 op a OR OS Daga 
ep 


[Prezzo bolgia 
i ci 


un api 
vili signori 


| (amevo sistema) per simo ed.olio, Mill: 


eriore, guerra 4866, colorata | con le rmacisi i: Ossa, 
Drizt di Manor, di EE ere ratrrt 10 la botdiglia “aoiiistine: 
Carta Geografica del Quadrilatero E 
11 E rofeda, sttenna rmoristica, pel, Premiata Mitica 

Ne: 00 de cs . > 

La, ) i 

gf Pme Strana, bizzarra del 01 CIOOGOLATA:-IRALTANA 
; Stiubilleo ai mersemari ‘del |‘ ‘DI PH: SUCHARD. 

‘| nettemabro 1 N64 è di altre! epoche!!! ©» gi 

Perla fallacia dello FANTA dl grado è Neuchàtel: (Suisse) 
avere) o Liri carpi fun- , Distinta dei prezzi : 
gionari del Regno d' i volume, ; Tavolette ppi iglia”cidiscuna”* 

'orino 1868, 1 . ‘più’ À Da oto 
pi vere i: rit] 
ik\ SIIOORAT 08 PISDE, LL 028°" Deposito alliglia sopraffine riore 
Gramdé Almanacco delle commissi talia presso IA 
Isia_il Consigliere del.bel sesso. pi 6, VERE pod: vegg via fila 
ai dis db: il ida | NB. Si spedi è ve vi è 
be tag fi io soi icaro pag a 

[avhiex (dò la Drome), Predizioni | tenta ce Porta carico del commit: 
E Papini) I. DI ala roTRIz nie ARE 

evimazai (Cesaro);I fipbti di pTTOTEN sia i 
Paolo, IV., 4 woli Alano: 100 "ioteto » F BRANCA: 


‘aumento! dell 


pratavis) dr 
© militari si vende con un considerevéle sconto, * Ò 


FONDERIA. 
SITUATA IN SANPIER: D 
(PRESSO GENOVA): «> e 

con Magazzino succarsale in Firenze, via degli Archibusieri, — 
Piîzza del' Pesco (vicino al Ponte vecchio) 0 


7 pit ato atea 
Il sottescrilto si fa un dovere di prevenire tuiti celero; che potessero 
abbisognara di Misewowi i %eisa, essero in grado di alewpiero ai 
gragdi e piccoli ordini con prontessa e precisione ed a pressi 
sempre inf i a quelli d'ogni altra Fonderia, . 

Nei magazzino suddetto havri pure Deposito di Viti da Torchio 
ici, Soffà, Sedie, Gal 
teorie in ghisa per firo Corbeilles a fiorî per giardini e 
caffè, Tubi in ghisa per Cessi con verzice a fuoco impermeabile 
(tagliati sulle richieste misure), 4bé. per grendaie è condetti d’acqua e 
gaz, di qualuaque diametro. Cesmento idraulico (25 erimentato eà 
approvato dalla Direzione del Gezio Militare) per ivlayeri deli’arsenale.della 
Spezio. In detto Mrgazzino si fano, sopra disegni, ogni sorta di modelli in 
legno’ per eseguirae poi la fusione, 0 si ricevono, commissioni DE ao- 
chine a vapore, Turbine, Ruote idrauliche, iu 
ferro, £fulini a Grano, ecc. 1 sat Aeris 
rane + MIGONE ANDREA. 


40% 


n) k RNA } 


CESTI 


OMNIBUS 
MARIA PRASCA"S:tt | PRESSO LA DITTA 


I usi A 
irice. approvata dalla Regia. Università | donna Ta DR CATONE ROIO Ri 
di Torino. Via delle Oche, N. 4, 2° | rettà ‘al sisnof Don Luca Montero, Fi 
piano;. Firenze,— NB.Si tiene pensione. 4 


9. | renze proveniente da suo padre, di Piura. 
PER LIRE 1° 30 tai 


È probabile ché qualtunò possa por- 
gl'al divino! |igere notizie ;di'coluî a cui è diretta la 

scelto del'4964 di Terrensano (Toscana). | Jotfera pate Gerin ARI enito 
Dirigersi dalla Ditta Dante. Ferroni, | di lui che ‘da gran tempone è privo e 
via Cavour, N. 27, Firenze. | le attende con grande ansietà. x 


PRESSO LA DITTA 


AULE L 


PATAZZO GONDEN, 45 


Trovasi vendibile a PREZZO VAN! - 


CONVITTO MEILI 


Scuola preparatoria alla R! Accade- 
‘mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
E fanteria, di marina e alle Univer- 

ità. Via S. Egidio, n° 42, Firenze. 
NB. Si spedisce. gratis, il programma. 


LIBRI 


A GRAN RIBASSO 


Almanacco militare illu= 


TAGGIOSO una partita di 
strato per l’anno 4867 con Al ritratti 
e con altre 12 incisioni, 4 volume di 


200: pagine h) L. 0 80. BIRRA 9 


Misteri della Franeia per | dollarinomata fibbrica di PUNTIGAM 
Eug."** 4 volume di pagine 320. Pa- 
rissmponarenioe scese L. 3.00 
Abous (Edmondo). Roma Contem- 


DOTAIER 4 vol. di pagine 272. Milano 
(pena L.4 26 
Memorie pelitiche sr Con- N 
clavi da Pio VII a Pio IX, corapilate È aperto unîBANCO di compra e 


vendita d’oggetti vari e si fanno an-| 
Naipazioni su.merce in deposito. 

I ‘ia Pandolfiini,, N, 9.bis,. Firenze. 
H Bree 


HISTOIRE, DE L'EMPEREUR NAPOLEON n I ‘ 
PIE su TALEne tile par no colonal S LICH T W ITZ 

«+ D. H. L. Calligaris. Un vol. grosso, T 
‘n.8°; Paris 48560» 70, 8° 00 DA LEZIONI 


dî ‘lingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMGLIR 
ED AL. SUO DOMICILIO, 


VITE R RITRATTI dei.sovrani della R. |i Via» Pietra Piana, N):28; 20 Piano; 


Casa di Savoia del prof. Agostino. Ve- 


Tonare Ro ati da pani ato Ha 1 

vol. in 8°. Torino 1860, . , SCI î 

Leomnila='o le Memorie di un Dé- SCIROPPO GLOUWER h 
fanto. Romanzo contemporaneo di Fe- ARTICO-DEFURATIVO> 
lice. Calvi. 4.vol. di pagine 30%. Milano, E RINFRESCATIVO' 
Tangeri svnego<] Lo BG delsangue e degli umori 


I Dizionario di un: Originale. 
Un vol. di pagine 1k&— 1866. L. 0 50 
| Dom Giovanni ol’arte di farin-: 
namorare le. Donne ed il-Gingillino 
riden@s 0,0 «'lL. ) 

Avventure 
Madamigella R. 


Dalla primitiva infanzia fino nella più 
avanzata decrepitezza, mentre è a tutti 
Innocuo in’ tutti i‘tempi, climi e stagioni, 

‘odigiosamente previene e guarisce con 

più straordinaria prontezza tutte le ma- 
laftie st acute:che croniche, non: escluse 
le più ribelli alle più accreditate :medi- 
cature. Questi portentosi risultati sono 
‘autenticamente comprovati; da un nu» 
mero infinito di attestati medici e altri. (1) 

Vendesi in Firenze dal.sig. LeoPoLDO 


Bieetto Bea at 
RI hi officia di FR f: 
pi ocra di I Ta n Li, GIO adlzbt 
di paz. 168 lano 1866 I o ‘Garantita provenienza 
Ricettario Peories tie |; * 
di Raffaello Giovani ren rg 
i vini e pitti in 8.4 vol..di ; 
pagine 80. ento Ange tro » 10] 
L Gontro vaglia: 0* francobolli diretti al- 
Hi Ptazio generale d'Annanzi suî giornali, 
n duetto Rane Ferroni, via ie 
- 21, Eil'enze, Sì spediscono le suddetta 
opere’ franche im tutta Itali: Peril’estero 
Spese post 


n 


Tatera Bottiglia L. 3.50 
puri pei) mass »,4,80% 
résso À. Dai erroni, agente.come 
sil, via Cavour, n. ATO 
NB. Sì spedistè dovunque (perd ov: 
vit è ferrovia dins aero iI 
francobelli, Frasporto a..carico. del com 
mittente. { ? 


è 


“ “Tipi dell'Opinzone' diretta dn U Catbotie 


Spiriti ( 
forman 
questa 

proporz 
nata pri 
curiame 


